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Lll 11:duta è aperta alle ore 3. I lettura. attenendosi riguardo al numero, a quello stesso 
Sono presenti i Ministri tielle Fiuamo e dcll'Istruzicue già stabilito per la Cornmissioue dcll'ese.uc rìel Codice 

pubblica. civile, va)P a t!i1 e di 11 ; in quanto che, <irradl'D<lo 
ll~Scnatore,S,..9rela1io, Arnutro l<'itr:;r il processo rer- spesse che fra i componenti le Co1nmi:1sioni \'i sieno di 

baie dcll'ulti1na tornata, elle è nppro,·ato sc•nia osacrva· qut·lli che lro,·an~i ass1,lut:un<.'11le i1npcrliti di co111p~cre 
zioni. il proprio ufficio, è bl·nc clie la Cowmissiunc sia al- 

Le stesso lrgge il &f'guente: quaulo nurncroB\l, an~nché possa continuare l'o(lera sua. 
(Jucsla Comruis.,ionc rin1arrcLho e, 1;1111osla ucl 01odo 

seguente: signori Senatori Ca:;t1 lii E1loardo, Arnulfo, 
Gah·agno, Chiesi, Scialuia, Co,1pola, De Gori, Pioclli, 
Lauii, .serra Franci'sco UJria, Ceppi. 

Sl'XTO DI PF.TIZIO'.'iE. 

~EGl'ITO DELLA DISCU5SIO:ill 
su PRO':t-:no DI i.EGGg 

PEll u:u nss.1 GO\'ER'.\ATIVA 
O DAZIO DI CO'.'iSl'l!O. 

N. 3381. Il Conaiglio comparlimcnlale di Lirnrno 
(Toicana) domanda che colla nuo,·a lepge sull'nmmi­ 
nislrazionc pro"iccial~ e co1nunale venga riorJiuata la 
circoecriiione territoriale di qu<.·lla pro\'in<"ia attualrn(·nte 
lr>ppo rislrella. 
Presidente. I.a Camera di commerrio di Genova 

f1:1 oma~gio al Senoto di ~. tt>O escm11lari dl'lle Sut os· 
un•aiioni s•cl prog<llO di ltgg< ptr la fondazione della Presidente. L'ordioe dcl giorno porla il seguilo 
Banca d'/1alia. della discuosione dcl progello d1 kgge relativo alla la'8a 

In obb•dieoza al mandalo dalo ieri dal Senalo al- governalioo o di!zio di roosumo. 
]"ufficio di presiden13 per la desiµ:oazione dr.i mcmLri Darò lcllura dt.·ll'enlcodamcoto proposto dal aignCJr 
che debbono co1nporre la Commissione per lo esame St>D:ilore Gravina. Dopo l'artil!olo t il slsnor Senatore 
dcl progello del Codire di procedura civile, esso ba I Gravina proporrebbe le segu<·oli modificazioni alla la­ 
crcdulo di alendcre la noia di cui ovrb l'ooore di dar riffa A. 

1on 
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TORNATA DEL '1.7 NUVElWRE l~(jj, 

L.1 questione venne portata sull'articolo 1, percbè la 
mutazione che intenderebbe di introdurre il sh;nor Se­ 
natore Gravina sarebbe tale che agirebbe au tutta l'eco· 
nomia della legge. Tuttavia siccome Ja mutaziune po­ 
siti\·amenle, tussutivamente si porta sulla tariITJ, do­ 
vrt•Lbe essere questa modificala ove l'eruendamcnto venisse 
approvato in questo etadio di discussione. 

Tuttavia per il collocamento sarebbe poi da rifarsi 
alla tariffa, poichè sono articoli di lariff• quelli che en- 
trano n•·lla diseusaioue attuale. • 

La tariffa modifìcata secondo l'emendamento del si­ 
gnor Senatore Gra\ ina sarebbe la 8l'8UC(]le: . 

T.4n/FFA A - Daii di consumo (Arlicoli 1 t 3). 

BEVANDE. 

Vino ed aceto in fusti • L',.uulilro L. 3 50 
Vino ed aceto In bottiglie • L'una > · O 01 
Mosto . L'ellolitro > 2 80 
Uva , Il quintale > 1 15 
Alr.ool, acquavite e Iiquori a meno di 59 

gradi dcll'alcoolometro di Gay Lussac l.'ctt. • 8 40 
Alcool, acquavite e liquori a piu di 51J 

gratli dellalccloomctro rli G;,y Lussar. L'eu. • 14 > 
Alcool, acquavita e liquori m bouiglie L'una s O 3fJ 

CARNI. 

Buoi e manzi 
V;1cchc e tori 
1.'itl'lli sopra l'anno 
Vitelli sollo l'anno 
Maiali 
~,tiali piccoli da laue 
A.2nrlli, capretti, pecore e 
Carne macvllata Irosce . 
Carne macellata porcina. 
Carne salata • 
Bitieue il Sennto rhe colla mod.ìlcazione proposta si 

porL;100 due cambiamenti al progetto, l'ufio è quello 
òi ridurre a l•\B~i\ inferiore la ~ra.Jua?.ione ddlc \·arie 
classi che erano porttile cc,lla [;;r,fT.1, sialiili1~nJo Un'u­ 
nica cl:issc inrt:riort•; 1';1ltro è Q:Jl'llo. di cliruinarc la li­ 
mitazione che al rin,·eniva nt·lla l.iritTa per alcuni capi 
tra i Co1nuni chiwi cJ i Con1urii opcrii. 

Per esemp:o mosto nei soli t:o:uuni cliiusi, rtiaiaii 
nei soli Con1uni chiusi, ecc. cr.c. 

Ora secondo l"cn1enda111cnto del SPnatorl! Gnt\·jna 

Per rapo I.. 21 > 
)rl. • 11 ~ 

eaprf' 
Il 

1.1. ' 6 30 
lol. • 9 :JO 
I I. ' 5 G~ 
Id. ) 1 15 
fd, • o ~o 

q!li11t~le , 7 • 
• • 5- GO , " 10 é>O 

acomrarirt:L>bcro tutte que.;tc li1uilalioui. 
Noa ~ così! 
Senatore Gra.vln&. Perfettamente. 
Presidente. St~ n!'S:,Uno du1r.anda la parola ... 
Senatore Audtft'redl. Se non la c:hict~e il Sc1;atorc 

Gravina la doru;1ndo io. 
Senatore Gravina. Se si ri1icne cho sia ncceiSJrio 

che p.rli .... 
Sen<tlore Audttrredl. CredeYa elle a\'rl•bhe p;\rla,lo 

per sostenere il euu emendameuto. 

11 () 

Seua'!(;rc Gravina. Le ceJo la p,,rol• e me la rieeno 
dopo. 

Sen;;Lre Audlft'redi. Pare cLe dovrebbe prerc· 
dt·re ..•. 
Presidente. Questo •la nclrarbi:rio del pr.ipo­ 

nentc. 
Scnatoro Gravina. Allora spicsherò i molhi dt I mio 

crnrn\fa1ncnlo. 
Presidente. Ha la parola. 
Sen:llore Gravina. l"cl for,..· queiilo emendan1enlo 

n(ln ho avuto altro per principio diri~cnle che la giu­ 
sLi;r.ia e l'utile della reale finanza • 

In quanto all.1 giustizia credo che non ,,.i sarC'hl>e 
q11:n1do trattandosi <li un d.1zh1 sulla consumazione si 
ta.;si con una tariffa differenziale. 

Vedo bene che il crih?rio dtlla lc;r::?e fu quello eh~ 
\"OrrPl1hC fJre dilTerenza fra }e COlldizioni SOria(i; 1na 
se io noa nego que~to prin('.ipio per le cln:ìsi el~\·;ilc 
della so('it'Là, lo ne~o p~r le classi inferiori: 

In quanto all(' classi piil o meno E>h.·,·ate, il fare 
qu<'sla difft"rcnza cr~do rbe non è giuslo: io q11anlt1 
p<'rò alle t•l;1:'8; inft'riori potrebbe ra~c una rc1la im­ 
JlfC'S3iOllC. 

M1 io non •edo nelle clo.,<i dcl popolo, dei hrar­ 
cianti, dc31i artil'ri, una tJifTPrenza di condizio11i fra 
qurlli r.he nltitauo nr11e grandi rill~ e qut•lli cl11~ ahi .. 
lano nelJ,? 1iirr.<1lc>, m0Jt., più r.he~ come la r. ;ndizione 
1Jriar.ipale d1·ll'llal-ia nO!"lra è q•H·lla rii c>ss<•re un paC'~e 
erniuentPmr.nte agricol01 io trovo r.he l':i~riroltnra in 
qnrsti tt'1npi è in progresso; \"C';!~O che i proprirt:iri 
diftìc·iln1errte tr.,vano la mano d'opt-:r:i, quC'!;[;1 /. cre­ 
sdutd ili ~;orno in giorno; P. r~r lf.l rnmria~ne si pnò 
ri~uarrlarP r:omo quasi U:?uale a quc·lla ch•i pa.,i:ii ~·,t­ 
tc•nlririnali, con1c la Franc:i:i, e quasi come in lngliil­ 
trrra. 

DL1nq11e in qnrsta posizione non V<'(!f!O perch~ si 
debha fJre una dilierf!nza tra il popolo d••llc grandi • 
rill~ e quL"llo Jei p:ie:-li agri('oli. 

C.he se per poco si volt•ssc anr.he dire r.hc i salari 
nelle arandi ciUà sono un poco pila t:lcvati rhe 1H:lle 
c11'l1p:1:;nr>, ci f!larchbc anr.ora da fare una comprn~a­ 
z;i.,nc perchè nt·lle picrole ciua i lilli drllr rns•'. il 
prrzzo dei c0ml1ustibili, dri r.on1n1e~tihili, ricl'e bP.­ 
vand~ e p,irticolarmi•ntn dL"I ~ino e ~ella ct.1rn~ è os· 
sai meuo el1.''':ito che nei grnndi r1·ntri. 

Quale di!Tt~1·nza aduncp1n si può f;t,r6 fr;l un flC•\TrO 

arlicre, tra un hrar.ciantc che nl1ita lt• città grandi e 
quPl!o che ahita le pirr.olf! cilt:\ ! 
Il mio emrnrla·nento r.a oma!?~io all"1•q11it3 e nlla 

giu~tiT.ia distriluuiva; esso fa :inche 1:n' pa~so a\'anli 
nt·B'inlerrsse d1·1le Onanze, poicli~ Lro\·o (p1·r1luni che 
lo dicll} poca ahilità tìnanzinria nelle condizioni eHu;iJi 
in cui aoi abbiamo molto bi5o:.:no cti n1ezzi per coo· 
guagliare le ren1\ite colle sp:isc~ ni~ so come ei sia cosi 
n1al conc<·pita la le~ge da al!enuarne trinto il prodotto, 
e rend1•r11c co;;ì grave il peso a una picr.ola parte della 
popolazione, a poco più di un m:Jione di essa, ed esclu· 
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dere dall'Imposta la 11111ssi1n3 rarle del paese. 1 ... 1l'0clrosi 
perchè nella sostnuzn la quiut.r categoria che rigunrda i 
Comuni eh'? si dichiarano aperti, la q11ale rdrma t4 Oli­ 
lioni e mezzo, s.rrebbe di Lnto esclusa 1lal 11.11.;amt•nlo 
dell'imposta, eosicchè la leg~c resterebbe qna..;i una 
Ictu-ra morta, ossia ci sarà da esiaere tanto p-co m ltu 
bettole, nei locali di vendita al minuto, che: non h,l· 
1;ter:\ nennce per pa. re le 'pese di cu-todia, 

M:i allora in vere e· .d<? sarà la t.'lrilT.1 ! una lar:rra 
moderata egua.lc per .uui. Eti?erò io non 1H1no per il 
pr.m-no St•lla che voleva una l:irifTa eguale per tutta 
l'It.ilia 11 5 Jiro per ogni tll0litro di vino; questo sa­ 
rel·he un dazio troppo Iorte ; io mi limito a ridurre »Il a 
m.« \ quasi la tar·fT:i per reudcrlu cnsì più tollerahit«, 
e ia ciò io credo farr. omaggio ed un principio di 
sci\.•ui.;\ per il quale una tassa quanto meno è gravosa 
tarlo più rende, 

Io quinJi rnt rende certo che esicendosi su lutri i 22 
milioni d'lt:1)Lu1i la tas~a Cl1llil ltlrifTi rbe rropongo, 
e~sa tl:tr1 hbf' ccrt lffil'nte più dt•l d rpio di qtkl!.) cl.Jt? 
ne nttl'11i!C J'o11orevole )Jinistro delle F;na!'IZC: C'OS} io 
~ano per:u:tso che dovr('!Jlie qul'i-lo prPpararc Ll·ne !a 
gran(j'opera i.lei DCCl'S:iario cougu.1glio [ra Il! rendite e 
le •pese. 
Presidente. La plrula è ul S"natore Au<lifrrrdi. 
~cuature Audifl'i"edl. Delibo pri1na di tutto ·rt•f1d<.'rr. 

oma~gio allè os. .. er,·azioni dcl Sl·natoro Gra~ill<t cito ei· 
curJ.ruent(' sono Cli 1nolto peso, io qua11lo rhe è prcle­ 
diliili! che qut."sla leµ:;e sarà gr:i\·osa a mvlti Co;nuni, 
le cui rt•ni!ile speciali 110110 basale sui dazi, r.01nr. pure 
!aré gr;1y().jO alle popola1ioni ur:,ane l'aua1tn\o clic è 
proposlo. 
Tultavia, aiccomr: io matPria tli fin<tnir. si d~re :'l\'rre 

ri~uardo all'interesse m.\g~iorc e consi1~crare clic~ C's­ 
&t!nziode p;-ima. di tutlo di l11te!Jre l"inlcr .. ·ssc lh~J:o 
Stalo, cos\ quesl'alta considrra1ionc n1i fa aorpa~!r1rc 
'alle considerazioni r::posle dall'unorcYt!lc S·~ualore Gra- 
vina e a qut·lle iuùicc.ite dall"onorc\·oll• Sl·n;;l~-r1~ Parcle. 
Io dunque non sono oppositore ull:i h·~gc e l'ap,irovo 
co1ne ocr.rssaria. 

D(·LlJo app:tgare la n1ia cosci<'nza di non ilvcrc con­ 
tritJuito con o::;taroli a rcudt·rr. piìt diflirilt! la n:n11ra 
condizione finaniiaria. f: da 1nolto tetnpo cl1t! io nella 
parte finanziaria non s11no d'accordo col Yioisl<'PO; non 
è un'opposizione speciale ch'io inlr.ndo di rare ;il Mi· 
nietcro present .. ·,. moi bo dovuto dis.•pprovare l'avvrn­ 
btez7.a con cui abbiamo posto 1nano a ctrte rir1J1 me 
economiclie. 

Yi p:ace il progr<'sso, mi piacciono le ri[or1nc, n1i 
piaco la libert.'1, mi piace ravanzaTiento sollo tutle le 
sue (orme, ma ia fatto di finanze lrovo giusti&.'\ime )e 
Oflscrvazioni pnF.te innanz.i dall'onorc'iolc rl·latore della 
Commissione, cioè che bii;ogna rispellare alla.1ncnte le 
vecchie imposte, percliè lo vecchie imposte già con~en­ 
tite dalle pr>1lolazioni banno il gran merito di ooo creare 
nemiC"-i alle nostre istituzioni. 

Noi abhiaruo progn:dito, e progredito vantoggiasa- 

11t 

1nente ne1Ja parh~ pol:tica; è mrravigliosa In riosr:ita 
della r.au;a italiana in questi uhi mi lf'mpi; r:on pieno 
successo, la causa nu~lra [u portata al cospt·llo di tulla 
l'Europ:i, rame di uua nazione che si è costilu-:ta e 
che si ordio(•r3 con ha:Si eolitlr\ ma ncn Ai può discon· 
[r.:ssare che I.a p:ntP de!Jole d1·l noslro ordinamcrHo è 
qul'lla cs..~c~zialrncnlc dl·llc nostre finanze. 

Nella parie finilnz.iaria sia1no stati non solo riformo· 
tori, ma ri,·olu1ionari r.ltre il bisogno. 

Le \'ecchie hnposte meritavauo ccrttJmrnte di 4-s~ere 
riform:-ite; ma non era il ca:to, a mio giudizio~ di 1nct· 
lerc il lagli'l all'a!l>t•ro corno al1!Jia1no rallo s:..lo per- .' chi~ qu<'st'alhero pro1l11cc\·a alruni frulli meno buoui. 

Opino cbc sare!.>lic stato prudl'nte cousi;;lio il co 1- 
~r.r\·are una gran pJrte dt Ile i1npo:-te ùoganJli che a\·e· · 
\';11110, cli a cui era aL;tuala la oostra p1ipolazionc, p('r­ 
chè es:;e erano di più facile es.azione, e i conlriLnrnli 
ne senlivano mrno il pc:s-i. C11si uon l•Uò Jir:ii dello 
lrg;;i ultiu:e di fin:i11za che ahhiao10 votate. 

La lc~~c di rrgis1ro e bollo incentra in pratica ~rnn11i 
i.lirOcoh'•, ('PP"r,·.iò vo,~lio sperare rhc Vl'rrà ril11cco.1ta. 

Lu'ahra lc·t.:;.!e ora noi apparer.r:hiamo che s;1rà gra· 
vo~;i ni C·~ntiit..u1·n1i, tulla"ia crl'do utile rhe ~ia aùo1t:-i1a. 

Frattant.• sp~ro eh!! il ~linistero ,·orrà rn<'tlcre a pto· 
fitto il tc·n1po e elu1liarc un si~t1·n1a fìnani;ario più sL'Ul· 
plir.c r. più prufit:uo. · 

Mi rin<·re.:;n.! il totll're che iotanto che noi antli:1mll 
spigol..1ndo pi<'co!c cntratr, \"l!oliarno conr.ludcrc traHati 
co1n1111:rciali che ci t .. 1.~ono il tnl'Z.ZO di avcr.1 entrate 
n1ag:~iori. Credo rcaluu:ule cl.le le nostre d(1gar.<' po­ 
tn·liLi.!rO produrre entrate m:ig;;iori da ripJrarc io grao 
p:irtc al nostro rlisava11z'l fioanziario. 

Mi rincrcsre pure di \'Ct:crc che il Minislro sia in 
dis.1ccorJ·> con me e 1pra q!lesto punti); lo die.;i ic·ri nl· 
l·onorevolc ~iguo!' Yiuistro, e;;li mi rispose ùi non 
con1prl·ntlcre le 1nil! i·lt·e finanz:arir., io· p1~r·ì credo di 
DVcrJe riassunti! in rocf1e parOlf'j cioè tbc j da1.i l!o~a­ 
tJJli pus:;ono prC'durre ns.1ai di 11iù. 

Final1nenl6 n\i spiace di veclere che i nostri rrono­ 
rni.:;ti di S~to non apprrziioo bastantcn1en1e gl"intcressi 
dt>lla n,·stra ioi.lu:;tria maniratturiera. (Juando qn€.'tili sa,. 
ranno r(•al1ncutn nplJrcz7.ati allora '11<,ltanto l'll:-ilia pctrl 
essere l'levJta al grado di una grande e polente naziune 
da emulare i no>lri virini. 

È sprcialincnte sui pro~rcssi dell'intluslria e dell'a­ 
gri<"11llura che questi ioti.:ndono di st.1.bilire la loro su­ 
pAriorità morale e fi~ica sùlle altre oazioni; quand'è mai 
che ~l'haliani ei sveglieranno a cornprenJerc que5ta 
verità elcou·nlare! 
Senatore Ducboqué, Relalore. La Commissione de­ 

eiderPrchbe prima di tutto avrrc un momroto soll°oc4 
chio l'e1nenda1nento, perchè comunque ue abbia rag· 
giunto abbasttinz.'\ lo spirito, pure nn più preciso ap­ 
preziomento dei suoi termini pub rendPre più brevi e 
più opportune le consid~raziooi che aiano da rare in· 
lorn.o ad esso. 
Presidente. L'unica .categoria che ritiene l'emen· 
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darneuto ò la 3 della tariff•1, e vi ha poi l'eliminasionc 
d\.•llJ distinzi me tril Co11u11i c'iiusi e C:o:n:iui <'.pt·rli. 

(Il signor Presideute ra. passar o )', mcndamento al 
banco dell 1 Co1111uie:iiùnC'.) 

Senatore Duchoqné, Retotore, Sl•uto il hi-oguo di 
do1nJnt1arc Be è n-ll'imendimemo d-Il'onorcvole 1u-..:i110 
nenre did!ru~t:;C're nrTatto ncll, c·~o110.11ia della lcggu la 
di1Linzionc dt>i Comuni in chiusi e in apertl. Dall'cmen­ 
da.ncnto proposto )lt•lla tarifT.l non si rileva ahbustanra, 
per1:h,~ tait' distimione può t'pìrir1~ d.illa tarilTt senza 
che p.•r questo noa ri1narig:\ ad altri l·fTcrti in•.lipc:1d('nti 
dalla tarifTJ.; per q•1ullo s.•gn:.ita:nente importantissime 
che si rift~risce al diverso modo di riscossione. 

Senatore Gravina. lo ho esposto prima di prl'SCD­ 
lare il mio emendamento, l<L mia hh·n chiara e sem­ 
plice. lo credo doversi lC>glirre questa diffcn·111.a di Co­ 
muni chiusi e Comuni aperti; 1n11 d.dl'emcndauicnto 
sorge .Poi chiarissimo, perchè esso particolarmente iu­ 
dicu solo la larifl'J, mentre netta Iariffu 11ropOslJ si fa 
dilTerrnza Ira Co1nu1H chiusi e Comuni aperti, e questa 
pnrol 1 sparisce inticramente nella lar;O"J dn me pro. 
posta, 

Seu:1lore Duchoquè, Rclaiort. Ora ho inl(lèO per· 
fellamcntc tulto l'intcndimPnlo. dcl prt>opinlOlt", la ra· 
f!Ìone d1 I tlubilarc "rni"a da qurs.lo rhc la dietiniionc 
dt•i Comuni in classi streUa;nente ronnt•SS:\ colla la· 
riO'J non è da co11ru11r!crc rolla distiniionc di Comuni 
in rliiu~i l'd in <1prrtij la quale si connl·lle 11rincir:il· 
mrnte col rnodo di risroPsionr. E qul-sto è tanto ,·rro 
che polrrl1b<'rO 8\'Crsi Con1uni apl'rti i qu;.ili ru·r a\·rre 
una p)pol 1zi1ne 3f!~lo.11er.tla superiorr a.gli 8,000 nlii· 
lanti dO\'rl·hhero ncllJ pri•:;eulc f'Conon1i:i dt•lla h·1ute, 
n•Jn O:-<l:tnle che nperli, uvr.rc la t;ie::a snp ·rior<? all"ul­ 
li·ne rlasst', dovr1·b!Jrro cio~ uv1·n· (luf'lla rvrri!:pondt•nll! 
alla pop'Jlnzionr a,::.:lorn('riala in 1n:1ggior cifrn. 

Qucato p('r dire corno dall!l Sbtnplicc n1ojlifica1.io11c 
inlro lotta nella larilTa non appariva chiari), n~ appJ· 
'irchhe puro ora rhc aiasi \'Oluto di:nruJ?~rro at"sulul.i­ 
n1cntc 11 dislinzinnc dri Con1uni in rhiusi t·d in aperti. 
lla dopo la dkhioruionc r.1\1• dall'ooorernl<! prcopi· 
naot& con1prr.ndo e dt'bl.io ritennrr, rhc quando il suo 
crncn~amrulo rosse adottato, do,·rclJIJe>ro ul!criornu:nle 
flf'Sli arli~111i drlla lt'l.!f!C fartti :J.llre llOSl;1n1iali modifi­ 
Ca7.ioni che in1porh•rcl1l1t•ro la piena ab')li1iono di una 
dii;tin?.ionc, c:ho l't·s.:cre abolita l!lol,1ml'nte nella ta­ 
riffa non •f;irf'hbc che oon r<>elas~I" ntl alt ii en,~ui pur 
rt~lath·i <1Ha distribuzione dtlla lassa. Ciò prl'n1r~110, Jj. 
chi:1ro n nr1me ddla Cun1111i:Jeione clic essa non può 
acr.rtlare l'cmen•!a1nC'nlo. L'r1ncadiunt·nlo c:ipo\·ol~e 
rchbe da ciwa a fondo il aist"ma lh·lla lt·~g(•; la sun 
adozione o aenso dt•lla Co1n1ni:1sione equi \·arrl'lihe quasi 

· al rigello d•I pro~ello cd alla SOlliluiioac di 11lro 
grandemente difTer~nle. 

Dul', ee hen ho inte~o. e'.'.lno le rasioni per le quali 
. l'on0re\'Ole propon('nle pre3eat111 al Srnalo il suo e1nen~ 
damento, r<igiooe di giustizia, r:\giooo di finanza. Ra· 
gione di giuetiiia per otten~re ugualianaa di dislriLu- 

zio:1c ncllJ la~~a n1cdianl(' tari0'1 unicJ Pd rgualc in 
tulli i luoé•Li; rag;ont! tlilinanz.& pcrcl.Jè colla unifvrmilà 
tli:lla lari!fa che ~gli sl 1hilircl,h~ Ot>lla 111i~ura che il p1·0 • 
~t!llO as'\t'gll<1\·n ulla c!Js:Je 111rdia tra le rinquc, vale a 
dire la trrza, la finan1a inca&~('reLbc aesai più rhe non 
chieda il Go\'ern ). 

Oblii1~Uo di inri.:uaglia:1za di riparlo, si~nori, il pro· 
~ello l.J ml'!rita; lù n1rrita p('r la diilinzionf' dei Co­ 
rnuni in cLiu:li e in aperti; nè ciò nt·lla relazione 'i è 
p•11110 dissin1ulato. Ma la· in1·guai:;lianza npp;1rve alla 
Coi11!nissione e conlinua art D(ll1arire ros) injila alla 
11·1tllra dtlla. tassa eh(', o b:sogna abbandonare il prin­ 
c·p;o di Care dt•lle raro i e dl·ll<! bevande il 1uLhiL·tlo 1li 
l 1:'St1. go,·rrnativa, Ò biao::;na Subire lt ronile~Ul'flle rlt·lla 
incgualian1a pt•r e\·i11re la quul~ ai andcr1·l1l.te incontro 
a<i inroovt"niL'llli pl'fH;iori. 

p,·rò l'onorernle proponenlc l'oLLiello <li iol'gualianzo 
di riparto, piU che dJill necessita dl·l!a u1alcr:a, lo dc. 
surne dal nlodo con cui <IUl'Sla mal<•ria è staia Oli pro· 
@elio trattata; lo dl·sornc dalla di:>linzione che ei f.1 d1!i 
t::Jmuni in più ctt:i3i i:i quanto egli tru\'a ''itioea di· 
scguaRlinnzJ p•?rthl! non a1n1ncllP. cbe n.~i grandi Ct>nlri 
di popola:cione sia 1nas~ior rir:rbC'zra, che DPi piccoli 
e nc•llo popola,ione <li•p.-rsa. 

l"-.!r v1·rità io non s:iprei acringer•ni a far una di.no· 
s1r,11ione r.onlro la sua opinion~. Orn1ai credo C8~rre 
tra i fltli piil accrrt:ili rhc .... 

~cn:'\tore Gravina. D .. Hunndo Id parrJla. 
~··n:.ltore Duchoquè •• che dov'è n1agqior pu11ol.1· 

ziou(', h·i ò mag:;ior ricrhl'ltit: nè qu-utd1.1 dico m:1g· • 
f!iOr ricrh1·11a, p1·r grJdn"r'"i un dazio Ji C'Onstnno, 
parini dir C·)~a C'he 1ni :il1Liia ad attirnre il ~ra\"e· up· 
1111nlo d'insinuare 11t•I n1io dis,·on~o un quoll'lie (·lt'· 
n1l'nlo p:uuosto di p1 ugrtaflh ilà clic di prC1(lOrtionali1ii, 
un <·lenH·n'.o quasi di sorialismo. 

Se in uu luogo, che, !'l'condo il prog1·llo, sareLLt· di 
iJriina cah•goria, cl.Ji consuma uo hirchi(lr di lino l\'<'fli>r 
~iù mt·1zi che non rl1i lo consuma in luog..l di iufin1a 
C<llrgvria • , • 

8c:nalorc F• rina. Dl)1nando )3 parola. 
Sf'nalC1re Dacboqae ••• nio redo, o 11ignori. < l1e 

oO\·sa n(' nvrPbht il priocipio cosliluiionale in fallo rti 
iinrostt, il quale 'Vuole che 1l1hiano ad Nsrre in prc­ 
porlione degli avrrl dc·I rillodino. 

C('rlamrntc ucssuuo 11i noi rlimen1i,·a la ~rande dir· 
(t~r('OZn· rJic porli, Jll'r misurare la giusta prvponiona­ 
Jitj dt•lli.? i:nr~3tr, la distinzione di esse in JirL·lle cd in 
indirclle. · 
,!\t·lle priine 11 11roponionnl11à 111 (trncral111ente una 

l'r.pr<'ssione seru~·lice r.hc di rado ~nuuelle diflirolli; ma 
nl'il~ indiretto non è co:-;ii in qul•ste non è la ricch(•11.1 
di prr 1è atts:11 il !iUl1hiello della tassa, n1a il suhLielto 
pr<1ssio10 6 uo iodiiio di ricclJC'zz:i. CIJ~ anzi tal\·ulta 
l!d io pnrle lo sll·sso av\·iroe anro in rerte l:Jsse di· 
rrlle, nè per qu"slo t·hhcro nppunto di vi1icisa progrea· 
si\·ità. 

Ne avc·le, o eiE:nori, uo esempio oel\'imposlit dirella 

• 

!111toh-Z DI&. fR83-8i - SlllATO o•&. Rsowo - Df1C1U1lonl, 4 

11~ 



. - 444 -- + • 

SE~ATO DEL R~G~O - SESSIONE DEL 180~-6". 

• 

I 
che qui nelle aotiche provincie ai misura sul valer h.- · 
cativo delle nhit:i1i11ni. Essa ei misura non io rigorosa 
proponionc aritmetica, ma in una certa proporzlcne 
geometrica. Eppure nessuno pensò, n-) io penso che 
quella tassa abbia ,·jzio di sociul.smo, mentre ha pro­ 
gressione sta io ragione dell'indirlo di una maf?giur 
riccheaza che ~ il subbieuo tassabile, e l'inrìiaio di rie­ 
cb~zza non ~ la ricchcasa stess«, 

Orn io non credo che p<'r questo prrd1~ per un dazlo 
di consumo in aironi luoghi Ili paga più, in alcuni 
nllri ai p:•gn meno, ciò importi scnz'nltra prova-una 
viziosa, una ingiusta progressione Iìisoguercl.be 1·ru,·ar 
che la diil'erenza oltrepassa i termini della propornoue di 
ricchezze di cui il consumo non è· che un indizio. 

E questo ~ impossrbile di prov-rlo, vista la ristret­ 
teiza dei gradi tra i quali il pregi u. ha determinato 
),1 WBSa. Co~i l'ohbieuo si ristringo 111·Jla furm:t in cui 
l'ha pri>&enlato I'cnorevcle Senatore Gravina, di di­ 
nìego, cioè che nei luoghi dove è magaiorv l'agclorne­ 
r.uione della popolazione, ivi sil ricchczm magpiorc che 
non nei centri minori o dove la p ipolaaione è mollo rada. 

Ma questa, ripeto, è ormai cosi paciflca.nente accet­ 
tata, da cs. .. ere divenuto uno dci postulali della ari<.•uza 
sociale, nè 10 come potrebbe rimeucrsi in dubLio. 

La ragione dri salori, la rogione dci pro(1ui iudu- 
1\riali e com1ocrciali sono una eavre"5ione e una misura 
di riccheua. che nc1:11uno potrà nr~arc. 

La ma~gior altriia dci salari nei maggiori centri 
porta che 1nrhe Il! io1Ì1ne clas~i sono grneralmente più 
in ~rado di spendero. Ora io non ve~go rbo la dilfo· 
rP.nza lra i aal:.Lri in una popol;11;one gr1:1nden1e11te ag­ 
glomerala e quella in una popolazione meno a~glomc· 
rata o dii;persa possa Cl$l'r\! o~sorLita da1la ta:;~a. Io 
1000 lungi da vedere pericolo di qu<'sli ecc~:;i quando 
la dill'erenza Ira il piil o il meno che si può apcodere 
non 111rà r.he modicamente :i;;sorbito da una t;i&.q che 
1'eggo graduita io termini ablla~t1n1a 1noderali. Ed in 
quctli termini la graduatioae mi acruLra richit·ala dalla 
necessità delle cose, o~ mi 1e1nlira importare ,·iola2ione 
di giustizia. 

Quando dunqu• per me è rscluso, n~ nllri giun~r. a 
prova.re quel viaio d'ingiustizia che si vorreLhe oblJiet­ 
iare, io credo cbe non possa nel senso della grodua· 
1iono non tenersi conto di un gran fatto, che se non 
isbaglio, ieri da nno dci noslri onorevoli colleghi fu 
apprnzato come uoo di quelle espressioni di abuso di 
cui la sloria dei trobuli dé pur troppo sempre più o meno 
qualche eaempio. 

Il !atto a cui alludo non è l'esempio di qualche am· 
mioiatr3tione m;,i di tulle I' emmioistraiioni italiane ('d 
anco di legislazioni straniere • 

L'onorevole Senatore Gravina negava elle in Francia 
ed altrove siano, per lasse congeneri, diversit.1 lii gra­ 
dazione secondo la popolariooe piil o meno agglome­ 
rato; ma bisogna che gli dica che ia qucslo egli non 
6 nel vero. Forse egli ricorrendo alla Jegislaziooe lran­ 
cese, che pur lroppo è lcgi&laJione claasica nella ma- 
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leria por la sua troppo lam··sa lassa sulle bevande, 
E!Ìrcomt~ ha trJ\'ato uua quadrupla graduazione in ra-· 
gioae <lei dip:irtirn1·11li p:ù o meno \·iniferi, ~ rin1asto a 
quci:to cd ha rrt11luto c·he la graciuazionc cou1unque 
matcri;1lrncntc c~!~tf'sse, açe~5(' allra ragione ed olld cr­ 
r\'lli d'rssrre, C che prrci!.'.l l°t&empiO 000 COn\·cni~se in fa· 
vore dcl pro~"llO prrse11te. ~1.1 non ha \'r.duto che vi è 
in Fr;inciil un·allra gr;irluazione di SPlle clas~i 1.:he qucstil 
è in ragione Ji popolazionr., cd è appunto in relnziùOC 
al dazio d'introdur.ionr. 

E notate, o si~nQri; che in Frand<1 si è tanto veduto 
come la p 1polazion;? poco <J~~lomcrata non sostrnga la 
tassa in grado eg11a\e a qu~·l11 rhe po1:5000 sostenere i 
ma'!~h)ri centri, r.he in te1npo non lontan.,, (orse nel 
t852, n1a di certo in lc•npo non lontano, la tasslt d0in­ 
trodu1.ione clic era applir.;lliile in lutti i luof?hi a,·enti 
p01pulazione og~lomcra:a ol disopra rli 2000 aLilanti, è 
stilla ri:"trl•lta ai luoghi aventi popolazione superiore ni 
40001 onde nrlh.• ulti:ne rl'vi~ioni dL·lla l•'~gr. non solo 
fti è mant<'nuta la p:r:1du,1zl:'lne in r11gione di popola· 
:r.ione, ma si è inlro.,otta la maf?gioro dis<'gna!!lianza 
che prima aoo a\·c,·asi col:\ e che cansiste n·•ll"av<'re 
esentato d:t t1s:J:i d"intrricluzione le popo(Jzioni al disolto 
,tj 4000 tlbilanti, mentre pri:1111 ne cr:.:no 03<'nli aola­ 
m<'nle le infrriori a WOO. Quoslo è un grando esempio, 
o signori, dato dalla Franria, dove ai è ratto di lutto 
per rrndo·re piil frutti[ero la la"-•• e dove dupu l'rs1•e· 
rirnenlo di oltr~ trcat'anni si sar1•bl>e in parte manle· 
nuto e in parte R::t'lravnh>, dopo s\ lunga C'Sp('rienta, qurl 
viiio r.lle .-i 'cde ri·npro,·erato al proi.;euo. 

Ma non meno eloquenti sono gli e..11.cmpi delle varie 
omministrazioui italiane. 

Intendete ~no che non pO!!:JO deiJumcire Cfiempi lla 
qu•Jile parli d"ltolio nelle quali il dazio consumo é slalo 
&t'rnpre il prllfillo dci Comuni; io qut.>lle la disugua­ 
glianz..l ti<'.ilt~ ad ;,illra ragione, che o q11e!l;1 intorno alla 
quale cl i!li:imo 11ccupa11<lo. 

Tornando dunque agli esempi ilaiiani io rl1>hbo de- 
1umerli da tu;te quelle ione di territorio italiJno, nelle 
quali il d01.io con•umo è slato od è uo dazio gover· 
nati,.o. F.hhene trovate da per tutto, notate ~eno, non 
lo quolche luogo, ma da per tutto in tulli sii anlichi 
Governi d' lialia, la graduazione, la qualo P"rchè op­ 
punto co.s} g~nerJlc non è da &\·are co:nr. un abuso o 
uo car:riccio1 n1a come l'c..:pr,•ssiune di qurlla gi0Pli1ia 
pr:itiL·a che è ac1npre nei raui che toccando ·1'1nteres1e 
di Lutti hanno Jungarn<'oto e unh·orsal1ncote perseveralo. 

Qu1·slo è un IJUo1 di cui il Scnolo credo che •orli 
tenere gran1li1si1no ronto. Tutte Je amminifìtrazioni dc· 
sii anlichi SMi che banno arnlo il dazio consumo go. 
YerualiVO, hanno &\·uto una la&ia, secondo I° Ìotpor­ 
tanza dci luoghi, graJunta; nessuna ba avuta una tassa· 
cguole. 

Dico di più, anche n1·1le antiche provincie ahLiamo 
uo riscontro di quesla vrrilé prallca e sentila da tulli. 

Prima che fo'8e measo il canone gabellare, in alcune 
provincie rormanti lo SlalO sardo era una lassa di con- 
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sumo sulla (09litlta, mi pare clic si dicesse. sui c;ranii, 
sulle carni, insomma un dazio consumo sopra pochl 
generi. Ebbene, questa tassa non era eguale: c'era dir· 
fer•'n;:a per esempio fra il maggior eentro come Turino, 
e ~li allri ceutri minori. 

Dunque vedete elle come ~ impussil.ile pruv:irc che 
il riparto in classi sia inriu.::tl), ed anche la convinzione 
generale è che questo riparto abbi~ in s: un principlo 
di ;:;iusti1ia, non Vl•do come a conlennare in questa 
C0:1\'Ìt17.ionc non debba valore il Iauo che JJ gra1luazi1Jnc 
è i:ià nelle tradirioni e nel costume di tuui i p.iesi cbe 
ebbero od hanno dazio consumo ~u,·t·tnali\-o. 

Che se poi dai termini più generali ~\·Ila gradu;)zione 
in rlas.ti io entro m llJ di11tin7.io:ic, r:'. e come avere Sl!:I· 
lito, o ei~nori, vorrebbe aO'alto abolita il pr.rponeutn 
tra Comuni chiusi e Corr.uni aperti, ali. ra dir:o candi 
dclmentc che dovrò, se l'crnendarm-nto 21arà adou.uo, 
et.are aspeuando per conoscere a quali mcdi di riscos­ 
eione si apprenderebbe l'onorevole proponente. 

Le dillicoltà di 1ucst:i lc;,?g~ sr.no sentito da tuui ; 
sono molte, ed appunto prrt hl! sono molte, non le an­ 
dia.no facendo maggiori. Ma cerio ~e noi entrere1110, 
abulita la distir1zio"e, nrlla \·ia di volc•r t.1ssarc egual. 
mente tulti i runtriLuenli, tulli i cilladini siano o noo 
sian..:> in Comuni rhiu3i d1·lh> S1alo, io non so r•iil in 
qualt~ d;ffìr:L•ltà di vel!-Fazioni e Gi di.sp1.:n1Jii e1 tr<·rr:no. 
Per me questa ~ un'incvgnit1, dolla qu;1lc do\'rt•i a~pet· 
tarJ'li Ji l'.SS~r traltò d:ill'onore\·ole propont11LC", il quale 
non polr4 no:i a,·er gi '1 ntlla mente sua un sistema di 
lej!gc r.he si:i :il tulio di\·1·rso tl.1ll'alluale. 

Onde per 1ne è vero qnt·ll.J che dir.c,·n: tanto vJle 
ri~l'ttare Qll('!IO progello di Je.gge p('r f.1r11c un altro, 
qu:111to accPllare l'c1nendamcnlo. 

Vengo poi ;illa ra~ionc di lìn:inza. E qui in verità 
non intrn•lo coa1e l"on0rcvult• pr1..1pcn(•11lc p0:t~1 ~rc·rare 

• clic il MinisLro d1·llr Fi11;1nz~ r.vl!'t•1nl'nrlan1rnlo Ìllt'"8- 
1en·h!n! molto più di qurl10 rh(' non !'pPri rolla lc~gr 
alluole. 

lo veram1~nlc vrngo a dir q!lcsto per quel scn~o prJ· 
tico che rn'ispira uua qualche c:>.pl•r:c117.1 d'arnmi!li~:ra­ 
zionc; perrl1C del rL·s:o per una i11tui7.ionc-, non 210 in 
che l'i1 il proponl'nlr: \'orrrhi,e camnlinare. Afa qnan.do 
anr.hc i modi ùc-lla sua risco:isione fossero i più R<:\'~ri, 
f..issi·r'1 i più minuti, i piil \'l'R.sattJrii, i più intolll~ra· 
bili, uon crctlo elle per questo Ki avreLbe il r:sult :to 
che rr;li D(' preroni7.za. Mi si Jas1·i tiitc i più intolle­ 
rdLili. daccllè nrlla etes&Ja t'i-ancia non si eblie il co­ 
ra.:!gio di giunst!rc a quella eguaglianza che rcr1·a il 
proponente. Là pnre è la distinzione rll Comuni chiusi 
e di Comuni arerti, diitinzione rhe non sol.> la l"~ge · 
fr;1nt·ese tìn da principio ha dovuto a~·crc, ma che l.Ja 
aL,1r,.;ata do::.po una luaghissitna CJ1.11c:-:t·11za comlJrr.n­ 
dendll tra i Comuni aperti mohi piiJ Co1nuni che non 
fo~:lero un tempo. 

Io, ripeto anche una volta, non so io clic via il pro .. 
ponenle vorrchhe entrare. ma qualunque eia quella l'ia, 
che cerio sarèbbe piena di s~ioc, ~ impoosibile di ri· 
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tenl'rc, che sgr:iYando i gra.nòi centri dea.i metà~ se 
n~-n sh,lglio, cli quello r.he dJ\·rehhero CJra pagare, ei 
po:lsa qurlla aver(' dai minori Centri. 

L'onorevole proponente rnrr~ mrdilare bune se dalle 
·popolazioni di.,crnicalc in lulta 1l1lia si possa sperare 
o e3igerc tanto eh~ etia per indcaizzllro la perdita cbe 
si farebbe ucrificando la diffcrcou delle due prime 
c·!:lssi j non so se egli abbia in un mo1lo parallelo al 
suo progetto fatto cakoli io questo rapporl·1, noi non li 
aUl>i;imo pronli pc-rchè non entravano n1·1l'orJine d1·lle 
nostre previ:1ioni, però è i~po.•sibilc, per qurl StDl'O pra· 
tir.o che tutti abhiamo, 111n1nettcrc che la On::inzu possa 
p;uJda~n:irci ;·anzi sono con,·intissimo per p1rte mia che 
la finanza ne avrl'!.>be uo gr:'lvis..,(010 sral'ito. • 

Fi11i:1co con un'ullimn al',·ertcnzn che ri!tponde mollo 
nJle preoccupazioni prodotte d11 qurst.o prllgcllo di lrtzgr:. 

~on p1s.siam:,, dissimularci che io mE"z10 agli obbiclli 
ea."enziali che qul'sta lrp:ge trae a sè per la n:tlura do 
11uLhit·llo, molta preoccupazione si deve acli effetti che 
la prima ap,,Jicazione della lcgse esercilerà sulla eco­ 
noniiil dri Comuni. 

Si è dello rbe i Co,nooi earaono ro•inali, cd io dico 
che alcuni Comuni saranno sraode111enle conlurLilli, di 
che è grandcmc1,1e da dolere. Ma~ anche la verilà cbe 
noo tutti certamente i Comuni ne eo(J'rirnnno, perchè 
anzi alcuni ne godranno in quanlo avranno il da1io 
consun10 comunale cbe ora profìUava al Governo, cd 
una srao parte rc3terà corno innanii, se oon piulloslo 
proli;.:hilint•nte se ne av,·ant:iggrrA per J'occa~ionc che 
ei apre a tutti di sopratae:;are sul d<1zio govf'rnativo e 
n..igliorare coal le loro conrlizioni economiche. Kcl qu;1lc 
punto di vista notale, o eignori, che si apre forse modo 
di ra~giungcra nf'll"a~se:to tributario di tulle le provin­ 
cie unll più eqna dblriliu7.ione rhe o~gi non è, perchè 
oi;gi si tru\'3 che in molti luoghi gli addizionali eulla 
fon;Jiaria, essr.ndo stati runico o quasi unico 1ncizo cui 
i C:Jmuni l.Jan ricorso per parrçgiarc i loro bilanci, n'è 
Vl'llUl:) su quella riccheztil un sopraccarico inrompor· 
tali1l1•; e per altra parte non mancano Comuni in al· 
cunti· pro,·incie tlo\·c si è al1usalo dei da7.ii ,1i ennsumo 
a ri~parmio troppo a\·aro d'addizion:sli 11Culla prediale. 

Quec;la lrg~e, in mPzio ai suoi incvitaLili incon,e· 
11ir11ti, potrà [orse a.,:rre il vanlaP"gio d'avl'inre ed una 
più equa dialribu7.ione di pesi sulle varie classi dci con· 
lribuenli. Checrhè sia di <iò, bisogna pur dire che la 
gr.1nde preocr.up.1zione per quf'sla lrflpe è 'fenuta meno 
di fronti! nll'inlcrt sse diretto dci coolrilJuenti rlte non 
per l'cfTl'llO imrucdialo che ne sentirauno alcuni Comuni. 

Iaraui può essere che non lulli i 35 milioni che il 
Go,·crno ricLiedr, 'radano a cadt•re 21ui coolriLucnli : 
eppure le oppo3\zioni mnflgiori si cl1Lcro non conlrJ la 
cirra dci a5 miliuni, ma pl•rchè qnt•sta si l'UVle in Un 
modo che turba l'economia di alruni Comuni. Se il 
Ministro dt>lle Fin:inze ci chil'rlesse d'imporre una lassa 
che antlas~e a ferire oggelli che Ou qui noa er:ino sol· 
topo:o.ti a dazio comunali~, è chiaro r.ùe tulli i conlrl­ 
buenl.i pagherebbero i 35 milioni, ma quan~o abbiamo 
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I'iruerrnczao dell'interesse dei Cornuni, è pissibile, vor­ 
n-i dire è sperabile che le sollecitudini di alcune arn­ 
n1inistraz:o11i co.uunali che restano più Ierit«, sieno t~ li 
clic non lotte si compensino a carico d1:i coutribuerui, 
che un piu -" ttih! studio dei bilanci e qualche crono· 
mia possano portare al Iclice risultato, che non tutti i 
3;> milioni che chiede il Ministio nella parte che va 
euLito a diminuire l'auivo di alcuni Comuni, si rivcr­ 
siao inticrnmente a carico <lei contribuenu con tasse in 
rt;uall! sostituai.me. CO!iÌ, noi eia1110 in termini di una 
tassa prr IJ quale si preoccupane m1:n1 tutti i centri .. 
hncnti che non alcuni Comuni, i quali, lo contesse con 
gra\e dolere, ai troveranno grandemente conturbati. F. 
qu<'ala che può parere una digressione nell'ordine delle 
mie idee, è per dirvi che se turbamento hanno pochi 
Comuni colla graduarione che il )linislro vi propone, 
turbamento grandissimo avrebbero moltissimi Comuni, 
i quali dalla quinta categorta si rroven-bbero poi tati 
alla briO'a media, come proporrebbe l'onorevole Bcoa­ 
tore Gravina. Il suo emendamento ha questa portnta , 
che rentJe mrno difficile la condhionc •li pochi graolli 
Comuni, pf'g~ior;a grandemente l:t condisionc dcl mng­ 
gior numero e s-immucve (;1 grande n1aggiorilà dei con­ 
tribuenti dei piccoli luo~hi, tuuo quPsto, a nostrll av- 
1iso, 000 C'O'l Y:llllag1dO, ma ton a~apilO dl'lla On:anza. 
Presidente, Il• la panola il signor Senalore Grn­ 

vinot. 
St>nalore Gravina. Primn di lutto rii::ponllcrò p1•r 

un !allo personale. 
JI prc 1pj('::intc dico rhe io 0('p:0 Cbe Ot•IJe f;r30t1i 

cilt;·, vi sia nlaggior ric1-h1•11a. ~on rredo di :t\·er dL'llO 
ciò, ma se l'ho detto mi corrl·ggo o dico 1·he Ol'llc 
RrilnJi citlà ci è mas~ior ricchtizza O<.'IL1 clas~c FU~e­ 
riorc Jei c;tt;ulini; e 8icron1e questa 001 è uon lassa 
1u gt·Dl'r~ di lui.:so ma sopra generi di gcnrr~le con­ 
su1no che &i pilga d:.lla grncralità J,·Jla P"POIJ1ion1•, 
CO!Ì la 1nagg1ore o 1niuor ricchrua ntlla. cla:1st! t-leval3 
n1,:i grandi o Dl'i f ir·coli f.on1uni non c:-Pdo che poiJ3J 
inOuirc ·sull:i ffi(•d1•1irua. 

Il d;1zio 1111 \'ino poi lo paganù in m;iisi111n parle Ci..l· 
loro che apparlengooo all'ullirna classe dd popolo e. 
qn<·Bll ai lro\·ano e O(•llc ~randi e n1·lle pirr.olc rill."1, 
Duoque melliam-1 da parte I.i cla!!!Si (·lc\·nta e parlia1;10 
dell'i11fi!na, tlnsM". 

lo 110 dc·Uo c-he le cla!si inr1·riori le qu"li al posiu110 
p1gano i no,·e d~l'in1i di qne"1la La~s:i sono nt•ll"l'h,U:ile 
r.oa1!izlone romptnsali& compttuanJi1 ne Ile (1it·col1• C' 
n1·llt! Ar;tndi cillà, prrd1è :inche :11n1nrsso che nc·lle 
gr;1ndì citt:t i t1:iJ.1ri siano alqu;inlo n•iglioti, n1·lle pic­ 
r.CJ!c citl:\ sl h:-inno i vantnp-gi di aYt•rc a migl:or 1nr-r· 
rato i gt•neri di prim'.l neres:iit\ c·ome sarL·lil..1t:ro i co1n· 
l>ustilJili. i romml'~lihili e i peitaLiJi. 

In qul'sla con1t11i •nr, rhc ant!i.11uo rl'rcando il (,ire 
os~crva1io11i sulJJ n1:-q?~iorc o niinor ricchP11a tra ran­ 
dosi di un d:uio con~urn:> rlie si pag::i da luUe lo rla:>-6Ì 
d1·1l::t socit·là? Crt'do che sarl"l1lx! 'JUtslo un ~ist1·n1a 
nnovis..,in10; et! in g<"~t r:ile ai polreLUe dirP. ;illora pl'r· 
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cl1è non si aduna •u lulli gli allri dati, F••chè i si­ 
gari e il s~le nvn si p,1g:1no 1r.t•oo nrllc piccole clie 
nelle grandi citl<i? Pcri.:liè in tante altri.! tasDe si paga. 
ugual•1:en:c 1 

Queslo mi pare un sii;trn1a nuoYo; non 01 go che la 
inlenzic;nu è sr:11i1nr11t;.Je, n1a pol'O pralica i però n1-I 
fondo qut'll 1 che \'i è cli 'rro e Ji realu si è elle ci ù 
dt•ll'i11giuslil!a pt rd1è il (iOVt'ro arli;?i,lOO. il prtiletario 
r<'SidL•nlc in una gra11d1~ città Jl)vrehLc pagare la l;a~~.l 
il doppio rii quanlo IJ paghm·l>bc in una pircola cillò. 

Si e parlill·) d1·Ilc tas:;e in Franci:t, 01.i l:i tassa di 
consuino in FranC'ia si t"sigc in p1U ntcdi ·~ulla predo· 
zi1..·DP, sul consun•o a minuto, sulla im1nitsione; non \'Ì 
~ dubbio p('rò che la t..""lssa di consu1no ha una !L:la 
tarilTa. 

rn f{U:llllO al modo t.li esi~rrc nti Comuni che per 
il prC·(.:C'tto t.li lt•gge si dirhL.1rano ru111e apl'rli, io fo 
os::l·r,·arc rlie in n•altà lulli i Comuni sono aperti e 
che la lr~gc li dicliiJra rhiusi, idC'al1nrntc murati; 
tutti i pa1·1i no.-;tri !O~o apt·rli, e n1·llc pil'1·ole cilld 
i!OS::'O dire rhc questo sislema nOll è nUO\'O 11ei 1Jomi11ii 
ntt!ridionali. 

Xtii n•1cYan10 in Sicilia il dazio di co11sun10. Ed in 
qn~I modo ai rsigt•v:t ! Nt·llc ritt~ e nei p;i1-si si sta,, 
bilh·a un3, due o tre \·i<.• di rn1ral;1, lotte le altre erano 
Sf•inpl"c<'menle luoghi cli tntrla, e, Ee non ish:iglio, in 
Francia l'octroi ai csigc,·:i, e si eDigu co~t. 

lu r(''11ico non è rralinrnle cLc un Cornunc è chiuso, 
('~li lo P. i1lcalrncnle, pcr1·h~ non n!ihiarnt> Cl..lmuni 
rliiosi. Dicliiarand·Jll..l tale1 la lt>g~e dice: l'OÌ Jovl·lo 
f.'Olra.r1~ per le tali lic dole lroverelr- l'uffizio <ll'I da2io; 
li eJazi1·rrlr; dalle al:rt' p~rti non potete in1n1l·llt:rl! 
gc11eri Lii ronsua10. Qui elo è scrr.plit'issicuo. Noi in Sl· 
cilia \0t.'dl•\·an10 che qu('sti app;ilti d1·I Jalio stil ruarino 
nt'i pi cci.li Co1nuni !lii staUiJi,·ano spi S.i-l cc..n indi\·idui 
dcl p.1C'RP, ~ qu.1(,·l1e •olla l'appalt:ilcrc 3\·rndo fi~li o 
p.1rt•11ti, f(llf>Rti racc\';J{)I) d:t guartliJ11i1 quindi ne ave­ 
v,1no una doppia mira, quell.t ,Jt a,·cre un;1 po3iiionc 
e nl'llo &lc:o;,:;o tc;nro e;1C'r:1re un guaJ.1~110. Con quc~to 
si~l<:1n;i }.1 oostrJ ii11~1osta di dazio consurno si portò njl 
un3 eo1n1t1a a~:;ai p;U tl.·vo1t:t di quantlu il Go,·crno la 
tcnrva in ecc.non1i:i. 

Il prrtopiuaule diceva non rrl'd.,re clic col sistrm;1 
Jtll'aul1..rc clP:l't.•ml'ncln·nL'nlo di diminuire l'itup..)E-ta, si 
potc3si.: D\t·rc un ou111Pnto; mil qu('illO è ec1nplir.issio.o. 
11\J pro,·a:o clic ori Ci>muni apit•rti il 1laziQ o ooo ai 
t·si;:;1•1 o si e:-:igu in eun101e miniine, pcrorcliè voi fila­ 
li !ile 2:> li1ri coonl'.! il 1n:lssi:no d1·llc vendile al n1inuh1. 
EbhrnC"', quattrl..l o ci11que f.1miglie delle infi1oc classi 
ei u1ii!\c·o110, v;;nna in uria can;iua, ro1nprano 2G litri 
di \ino, se lo dhido110, o non p:igaoo dazio. 

~: co~1 troppo S<•1nplirc. 
lo rrt•lo dunriur rhe d.,i t5 n•ilioui che f11rmar.o due 

ttni t~i lutto lo SlJlo vc,i non ne rica\·erelt! p:r;jn chC"', · 
n1t>nlrc cvi 1nio sistcu1a voi ne ritrarrl·te semino ron­ 
sidrrctoli, pl·rocchè in qurati piccQli Com'uai, dico, 1i 
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Leve vino come nei più grandi, poicbè O('I poPolo il 
vino viene dopo il pane. 

In questo stato cre:dL•i che col ridurre di quasi n1età 
la tariffa si otterrebbero grandi vantaggi, cioè si rcn­ 
dercbLc più sopportabile l'uupost«, e si aurnr-ntcrcbbo 
lo rendita puuhlica. 
Presidente. La parola spella al Senatore Farina. 
Scnat1:l't! Farina. Non ~ mi;' intenzione entrare nella 

discus.:iione circa f3 distinzione fra i Comuni 1·.hiusi ('ti 
ì C\):nuni aperli, perchè, quantunque non creda op­ 
p()rluno Che esiste Jilfcrenxa di tasse rra gli uui C eli 
ahri, però riccnoscu chn circa al modo di percepirle 
spt"cialmcnle debbono esistere dilTerenit! fra ~li uni e 
rra gli ahri, 6 quin-Ii, non credo si;l opportuno lo­ 
sli~re nella legge la distimione fra i Comuni chiusi ed 
i Cornuni aperti. Intendo di circoscrivere la mia osser 
\'aziono circa all'opponunuv, circa olla couvenleuaa, e 
sopratutto circa la giustizia di una tassa difft•rcnlc fr,1 
i diversi Con1~11i a seconda d1•1la ma!l~iore o minore 
popolaziJ11c loro, siccome è stabilito nel prog' Ho. 
I: onorevole Relatore d,11· Ufficio Centrale comin­ 

ciava iJ suo discorso sostenendo che la d1ffl'rl'nza è una 
necc:;~il i lusita a questo genere d'imposta, Se ò una 
neces:1ità naturalmente si dovrà veriùeare in rouc le l1·ggi 
Pa.aatc. 

Senotore Duchoquè. Non ho dello ciò quanto alle 
cloBSi, ma bo dttto e<i . ho inte•o dirlo quanto allo di· 
&linzione dei l:o1nuni io :ipcrli e in chiu:;i. 

Stnatoru Farina.. Perdoni; ha detto che in rapporto 
dellll la3sa l'inc-guagliaoz.1 ~ una ncccf'&5-il:i; 1e la frase 
Pe( sè assoluta Ji TI<'CC('S3ilt. si rir1·risr.e alla di:;tinzione 
rra i Con1uni aperti e clliusi, );1 h> ;unine~~a oach'i0, 
m:i n11n per l'inr.gu:iglianta dl'lla las:io, ma pt'r la rH­ 
veri;ilà Ji modi Ji percezione rhc sirura1nente non pos· 
sono essl're id('nlici in un Co1nunt3 chiuso cd in un 
Comune apcrlo. ~la se qurst..i inl'guaglianz.1 ei p( ne in 
lermini assoluti di neccs8it.i, don1a11do io quanto J.1 lesi 
d(•l rtlatore appa•:1. inco1npatil1ile col fallo <li una legge 
che ha On quì lungarut-nlc funzionato nc·lla quale qu1·sH1 
diversità non el'iistcva. Ora io faccio appello a lulli 
quelli che hanno tistu in pratica la lai:;sa di {ogli~tta, 
~be venne non trcppo .a prùposito, io crt~do, çitata dal· 
I onorevole r1·h1tore <l4.'11a Co1n1nissionr, p<'r verl(•re se 
q1Jrsla inegu::igli;1nza ~ si o no una ner~sità. Inegua­ 
glianza Cì.l in quc~lla h·ggc1 n1a so!o p<•r In città di To· 
rino; e perchè ci ('ra? pcrchè la cillà di Torino era ru. 
Dica che non gorirs:3e dJl suo dazto tli ronsurno che era 
P•rcepilo dol Gorcrno; e questo a co•n tendevo? Trn· 
de\·a prccisamenle a ristahilirt qu1·1la parte clic il signor 
r~lature volll' dislruggrrc, pE'rr.hè, aicco1ne gli altri Co­ 
muni i1npone\·1u10 la consuma7.ione in proprio, oltre la 
(ogti~tta, consf)gucntemente venivano ad a12gra,·are lacon­ 
suruazione atell.""a Jiiù di quello rhe non lo sarebbe staia 
a Torino, se il Go\.·eroo cbc i\·i pcrcrpi\"a il òazio di 
consumo non avC48e at:lbilila qu(:Jla eccezione Ja quale 
rooseguentrmeolc ristahili\"a il rapporto di parità colJe 
•ltre ciuà del Regno, e non lo distruggeva; dunque 
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l'argomento va le non contro di mc1 ma contro l'assunto 
dd relaton•. 

l.'onorcrntc rl'latoro dicera inoltre clic è difficile pro• 
van~ la progr"•asione della leggr; ma1 o signori, prl'n­ 
diamo la legge in mauo e la progressione la \·ediamo 
etauilita nel moclo piil pale<e. 

Il rl·latore dice che per prO,•are la progtcssionc bi­ 
so:;na provnrc che valla all'in/inilo, e qui rade in cr· 
ror~: non 'i è rn;ti st.itn vrrun paese nl'I quale il sr­ 
c:alismo s~ s·n alTarciJIO tanlù srroot.1t:unente da l'f;..1pOr\·i 
di sping1'r~ let progre;;:;ione all"inlìnilo. 

L'argomr·nlo lii spingl're la pro2rC>~sione all'iufinilo 
è in..,·~ce affJcrialo da quC>lli che combaltono il prin­ 
cipi~ della PIP~r(·ssh.-it.à apprinlo pPr dimostrare che 
epingendoh.1 all'ulli!DO su"J liruite si vcrrrlihe colla tassa 
imposto rlollo Staio ad ossorbire tulio il rcduilo d,•l con- · 
trihul'nll'; quesl.'l dunque e l'armar.olla qu;1le si con)battc 
i I suciali3mo. 

3la nc'9suno 1h•i soci:-::IL~ti fu mai tanto scacciato di 
Jiro a qul'llo che ~ ricchissin10, a ll! prenderò tuuo. 
In qu('StO cnt2o al ricchissimo s<ir1 bbo più rinlosto nirnte 
e rosi du rlcchis:;i1no, sarl'IJLe div<·nuto po,·crissimo rra 
lutti i cvntrillueali drllo Staro. E'idcntl.'1nentc il relatore 
h~1 conruso l'argomento Cl.I qu;ile si combatte il prin­ 
cipio sucialistico1 cul prinripio clie si tuole inYere Ili· 
tivare al'lla leggo alluole. 

I. 'onorc\'O]e rtl.1lore dircta che la consurualiono ò 
sulibh·llo di ricctiezz;1; d'accordo; n1a in che u1odo è 
&Oj.!g1:lt1> di rir.cllc1.:t:a? Un uou10 ricco consuma ns..-;ai 
po1·0 pili di un povt>rO, e ciò non materialmente rua 
prrchè si cir~onJa di gente che posta da lui in una 
conrli7.iooo p:U agiata r.onsun1ano m01lo <ti piU; e perrhb 
all:lai piU m(Jtèpliri sono i gen<'ri di consnruazione dt•i 
ricchi che quelli lh·i po,·cri, s11t~nrJcnrlo nl'Jle consun1a· 
zioni e g0dimenti non nrce53ari e di lusso i loro da­ 
nari; il che però Dùll esclud1i che \'i siano erre7.ioni 
~uali om•lcbero quello dell'avaro che cbiude nd euo 
srrigno i d.1nari, e non con.\uma niente. lfa. lo ercc:zioni 
non fnnno ·regola gl:'ncrale, e la rt·gola g1·nerolc è che 
i più ricchi ronsu1naoo rl\ag:;iormcntr, prrc.hè epl'ndendo 
le proprit? r1rchezie c3gionano unn r.ondun1azione non 
n1ag;iore in intensità, ma più s\·ariata l'd cstl'Sa. 

Ot·l re-sto bisogna partire da una Las~: in Calto d'i1n­ 
poste, l'ho d1·tto icli, non cesserò di ripeterlo, p<•rch~ 
è la min intima r.onvinzione, convalidala da lulli i più 
distinli srrillori di '}Ucsta matcrin, bi:;ogoa partire da 
un principio; quale è il fondamento razionale morale 
dell'imposl<l? 

~ il srrvizio, è la protezione che lo Sralo accorda 
a ciaseheduno dei rittadini. Ora se la proiezione, ge i 
vanlaµgi che lo Staio accor<ln a ciascuno dei cittadir..i 
sono identici tanto per l'abitante della cilt:ì, <'Orne per 
l'ahitanto dt•lle campagnr, ragion vole che idenlica sia 
J'i1npusta rbc lo Stato percepisre dagli~uni e dagli al· 
tri, e qui io prego l'onorc,·clt! rt'latore di noo perdere 
rli ruir.:i un falli> elio oltre i servigi che sono resi dallo 
St..1lo, vi suuo i servigi che sono rl'si dalle citU, e 

• 
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cvnscgucntr.menle l'associazione r-lttadina percepisce, 
come dicevano i Romani, I11ra cicitatis, rt1:1l~ imposte 
che sono il eorrespcuivo di quei maggiori comodi di cui 
g•1d" il cittadine in coufronlo di quelli di cui gode 

- l'abitante di campagna, o l'abitante di -.:illa~:::iio. 
Ma questo non vuol dire che questa dh·1~rsi1~ di·l1ba 

andar" a profiuo dello Slalo che all'uno cd all'altro dii 
idcntlrl diritti, i1l1·nlica prult•zh,ue. 

In una ciuà mollo ln-n tenuta, in cui vi si:ip1 molti 
comodi. naturalmeute il Consesso dclln rnpresrntama 
civica è nhbligaìu a p irre irnp-ste per rurnirc appunto 
questi n1il~f!i<Jri r,·n1odi tiP.li individui c1H? vi abitano: 
qui odi naturalmente le COO:'Umazi110i por QUrSlO su-eso rallo 
tengono ma~~iormenle a?~ravate, ma fauml:'t1lo di 
tassa dC'vJ andar :'I profluo di e .loro clie fornisrono 
questi mapciori ccrno.ìl, e non dello Smto r-he loro 
non ne Iornlsce nl'! punto nè poro: quindi la di\·t·rt:it:\ 
dcv~ sussistere ed è naturak-; ma è giusto che la dir­ 
fL·renza vrni;:a percepita a profitto di coloro che appunto 
creano quest'aumento t!i comodi p1·r gli abitanti della 
rillà. 

Dt>I resto se si vuol f}ror.11derc col il ire: chi viv(' n1·lla 
cilLa è più ricco, e cbi \'Ì\·e ncllt• C'ompnguc è più po· 
'\'l~r;'t si rade in ona vera confusione. 

E.di è un Calto the g··nrraln1enlc le p~r!tone rnollo 
n~iale si r.onducono ad abitare le cia:i, ma è un fatto 
altresl che il pr0Jrt1rio è im1nens01mrnt1• J.Jiil disai.;iato 
"d io re;.(giorc r:ondii.ione nei grandi crntri di popola· 
iionc clic non nl•llc cnn1pagne. Di riò fanno ft"dc tnllc 
le etatit;tichc, ed io sfido ronorc~olc r1 latore a Jin10- 
strarmi il contrario. 

Quando poi l'rniamo alle E:p1'ri:tlitl dl·ll.• consuiua· 
zioni che Cor1n:ino J'o::~rtto prin1·i1·alc di qu<>sla lr!lP.<', 
io dirò che da un"attenta osi:cr,·::izione !'latislira falt;1 
epecialinentc nE'i m.;~giori centri con1mcr,~iali, tìi è ve .. 
nuto a conoscere rhc p<>r f'&rmpio i più Jir:indi ron~u· 

_ m:ilcri di tin-) sono i facchini, ell è oalur11le, pcrrhè 
hauno m:"Jg;;ior bi!:1o;;no di ecrit~tre e ristorare le pro· 
prie forze. Dnnqnc non i ricrhi, rna i poteri r.on~ucna­ 
luri si apgra\'::ino prinripalmt•ntn C1ln qnl'!lla lr;,!g<'; 
dunquP. si pt·~giora la r:ondizionc di coloro cùe hanno 
m:ig:ior biJogno di f'SSPre sollc,·ati. 

Dcl rr$.lo è rrrto che QUl lii che vh·ono in ciu~. SI! 

anche i s•lari sono :ilquanl.., mnç~iori, trovansi n~lla 
necessità. di fare mt1;.!;;iori spt>!u•, · p<!rrhè come dire\'a 
ec:-:ellcntrmente l'onorevole ScnalorP Gr~viua, tulti i;li 
C'g~rlli di consu;nuzionc, i commrstil>ili, I cumbu~tii,ili, 
gli alloggi, i sf'r\·izi, tutti t>Ono più rari io citt;'1 che 
in campagna, di n1anit·ra rhe il maggior 93Jario cLc 
general1nrnle ritra~,ZO!IO dal Ia\'vro 1100 basta per com­ 
prn9Jrc le 1nag~iori s~11sc alle quali seno SO:?getti. Donde 
ne nasce quel fatto, rui appu11lo :icc('nOa\:a poc'anzi, 
che il proletnrialo lo piU 01isl'raLilc nei grandi centri 
di città che non nC'llc cainpagnC'. 

Un ulliu10 argomrnto di rui si valsi! l'on..::re\·olc re­ 
)alore era questo, che la tassa non l'crrà in sostanza 

• 
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pa~ata dai ronsu1naturi, ma d;ii Comuni rip;irtita su 
altri contri:1ul"nli. 

8c ,.j è nn.1 piaga di qtH•sta lt•gge ~ veramcote qur·lla 
cui orrt·na\·a 1"11norc\'• le rrl11tore. 

L'r:'p11rh·nza l1a appunto din1ostr.ilo n1·llc antiche pro. 
viur.ie elle il ranone gabt-llario sperial1nl•ntc nei pie· 
coli C.01nuni invcre rli rs:;crc S'l(lportato doli consu111a­ 
tori fi:1is-rc p;•r fs..;i:r(• in gran parlc tOl'SSO a carico 
ddl'i:npl)sla pr1•rlhlc. Ne Yienc adunquc la consPµucnza 
che i11Yc1·e di colpire qnrllo cl1e il legislatore \'olle col· 
piro 1oetlPnllo un dazio !;Ulla consu1nazione, si vi1•nr. 
indireltan1rntt~ n r.0lp!re lln°altra l'l-1sst~ di persone.e qui11di 
01d a'trrarc qu1·lla proi1orzionalit~ che n~Jrordinan1t>nt,, 
di un hc>n concrpito sislt•n1a di finanza de\·t! f'USilÌ6h·re 
fra i r.ontriliuPnti ti('lle \·arie r!Jf'si della popola7.iunP. 

· Il ritrarre quinJi un urgomf'nto di lode a qu1·!lta 
h:gg1~ da que~lo fatto mi scn1hra un procedere in 8Cn:to 
co1tr;1ri...1, µiacc:h~ nun so ron1e si 11ossa sostrorre C'hc 
è drsid1•ral1ilc e giusto che paghino i proprietari dl•llc 
h~rrc e <11,llc rJse, già ag.g:ra,·uti da tiltre furlissir!le 
i1np~.sll", q11rllc la3~c che nel concetto del lrgi:1lalore 
rlo\·rtlilH ro in\·rre pagare i consumatori di d1~lt'r1ninalc 
derrate. 

D1•I rcEoto que~ltl f;•lto è conosciu10 da qunnti hanno 
\'islo fun1.ion.1rc i I canone gabellario nelle anlirhc: pro­ 
,·in<'ie dl'I Pit•montr, e conseguf:-ntemcnte io non in· 
tenilo di spl'nJerc maç~iuri parok! per dimoslrarlo. 

Dop:1 ciò n0n insi~tcrò moµ~iormente haslandon1i 
dirC' r.l1c rreùo µ:iusla la tassa unicJ, r.111• credo la eh·!&il 
c~c !.ha P:-;s;•rr. mori ra appunto p·~rr.hè nella estC'nsione 
di r..~;-1a ud un 1n::i;.:~i0r nurnl•ro dt contribuenti ·possa 
lù ~lato ottrncrl! il r.01npcni:o .li quello rhe perde 
ne\l'iulrni'it1' min;irc dt·lla ta ... ,.:i per la priw:i e la sr· 
con·la clL•lh.• cl;issi Ot·I progl'UO conte1npla1e, soggiu!1i;rendo 
ptrò rhc p~·r motivi non di dh·rrsltli 01 Ila tns::a ia1- 
po~1a, n1a di fncili1à e ni.'cr~saria divrrrità di n1ctudo 
di pt'r<'ezion::-, r.rt•do opporluno mantrn<'re nella h•gge 
la rlii1linz:onc rr.t i Co:nuni clliu'i <'di Comuni :iperti. 
Presidente. J.n. p:irola è ol 11ignor relatore. 
~cn;itore Duchol1ué, Relatore. Non osta11te le o~· 

serr;12iJni dt>ll'unorevole Sen:tlo;-e P:irina io sento di 
o .n :t\'Prmi da rorrt•;Ziert? in alcnna cosa se oon per 
ny\·rnlura nrl &ingr.l=ire e9cmpio che tr-Jssi dalla ta!laa 
di co~snn10 governativo che si conosceva Ol'll!.? antiche 
pro\'io1;ic prim:i che (<Jsse applic:Jta la lcµize sul canone 
g~L1·llario; nè ciò diminuisce punto il f.,n1lamento della 
raia conclusione, P<'rcli~ io cita\'a tanti E>sempi e cosi 
generali in Italia e fuori, rhe la sin:zularilà di c1ucll'e­ 
l!l<'Olpio o;.in ha, Ji fronte al resto, importania vulutaLile 
nè io r.ivore oè contro. 

Avendo m:iterimlruente lrotato, per domanda che nn· 
che ne avevo fatta a chi mi era vicino, una ditrercnz.a 
""islcre ndla ruisura rlclla laos• Ira Torino e gli altri· 
Jurighi, non pole\·a supporre elle al di sollo e nei pre­ 
rt·ùenli drll'antirn n111ministr:Jzione p:emontrse vi fosse 
qualco~a di ocrulto che drP!\t! aJl3 differenza un signi­ 
ficalo direrso dall"appar•nle. 
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TORNATA DEL 27 NOVillBRE t~(ì3, 

Quaolo ha dello l'onorevole Sonatore Furiua è per Presldenta. La parola è al xignor llinislro di l'i- 
me acceuaro come verità di (allo che era a mc ignota O.JllZL'. 

ed io lo ringrazio della noriaa che rni ha procurato e Ministro delle Finanze. P.ir111i 6n da ieri d'aver 
rettifico rulenticri la mia esempliflcaeione in un solo I accennalo come il Mi;Ji.)(l'ro nou può accettare la proposta 
punto, mentre rimane colle sue conseguonao generali dell'unorevcle Srnutore Gravina; o v ·e occorresse, questa 
Icrma in lutto il resto. dichiarazione f..irl!i pìu revisarn-ntc dopo la discussione 

Debbo poi dire che la necessità, dirò cosi, prntica cbo ebbe luogo. · 
della le;;gc, che rende iuevitabilv, scccndo clic dissi, lo non rit·nlrrrb a di1:H·ult re priucipii di giustizia. Mi 
un disunualc riparlo, nPI mio intendimento 1i rileriva s0en1Lra che l'onorevole relatore della Commissione gli 
piil FpPr.ialincnte alla distinaione 1h·i Comuni in rhi1oei abbia egrt'l)io1n1eote tratt .. ti, e così ampiamente che poco 
e in aperti. Può essere che io nini mi eeprimcasi. o nulla avrei ud ag~iuugcrc a quanto e!)li "ha dcuo. 

La diver::il.\ della tassu secon-lo le diverse categorie, Bensì Iarò due consideranuni gravissime, cioè che la 
quante a mo, è occei;;sit:'t di ~iustizia, eJ ~ qui llp· JiiTl'tt·nza dl'lla tarifT..L rii:pou·ie per una parte a ciò 
punto dove ha,·vi tliverg1:uzn rra 101! e gli onvrevuli che csistr, e pt'r l'allra a ciò che si dt ftlitJera io Italia. 
Gr:n·ioa e Farina. Dico cl1u ridpondc 11 ciò che e3iste, p,.r..:hè io· bo qui 

Ed io credo di e.3Ser nl•l .. ·ero piU ~eneralc; 1nenlre dinnanzi e potrei, eu non lt·rn1•ssi di aunoiarl' il St'n:1to1 
essi a SL"r.so mio •tanno in un npprt·1.i.in1ento la di cui le~::?ere le larilTe ch1J t>si:;lono in Italia, ed il Senato 
inct!rlezi.1 qu:1si rivela-rana gli AIL"s:ti luro ragionan1enti in vedrtl,l.le co1ne vi eia una divrr::it• di tariffl' secondo la 
qnesl•) r.he menLrt! l'11nore,·olc Sc>nalore Gra\'it1;i tro\';iva di,·ersa agglL:m1·ra1ione della p:>pol<1!ionr. Somig\iJnli 
t'he ~ proletario qut.'llO ..::l1e paghrri n1olto di pili nei d1ff.·rflll!! ai trovano altrt'SÌ in Francia, Oùll si!I, come 
graniti centri, l'onore'fole St·n<iture Farina c·sprin1e,·a diro,·a l'unurcvole Gravina, sulla. tassa di proùuzionr., 
ioYece in una prirni;i parte dt·I suo d;:lcorso la opinione n1a su qut·lla. d'1olro,Juzione dove la sproporzione~ an· 
che sarà il ricco q11c-llo r.h1J paghl·r;1 e b1.•n git1$l11nl.,nte clic n1uggiore di quella qui proposta, perch~ va dall'uno 
di più, ma poi nl'ila osrilluiiono ohe è propri• di un al qu•llro, laddo\·e qui SCl'Ude dal 5 al 2 I 12, o!Sia da 
uccidl'nlale appr<'zzan1t-nto, inrontravasi pur r~~o a•I as· 0°Ji 'fa ul doppio. iu t'rancia al quaJruplo. 
Bl.'rire rol St·nalor1.• Gr.1vi11a rhe il snlarialo a\'rel1l1e pa· Dico poi che ollre al risponiiere allè al,itudjni più 
gato di piU. grnC'r;Ji che sono fil•l regno d·ltalia, risponde anche ai 

Q1H·sto pro .. ·a che Liso:;:n:i abbandonare r.l·rti apprl'Z· d~siJerii di tulli, percliè le infor1un:tioni raccolte su 
z:imenti spcriali e certe corn!iinaz!oni eingolJri rhe si qurslo proposito oella Yarie parli d'Italia mi hanno pro· 
r1otrel.Jlir. ,·arianH•ntu irnm:iginare, e cl11i bi:;o~ua con- valo, che lale era l'opinione degli uomiui JiiU cou1pc­ 
l1!11t1r~i di valutare la <lirt·zione g<'nt•rale dt'i princ~11ii ll•nti Dl"lla. mall•ria; e quar1do fu prl•srntato alla C:imE>ril 
che si st~Liliscono iu una h•;.;:.:l', se11ia prtleodl·re di dei Dl•putati il pri1110 progetto di quei;to d&azio, nl'I quale 
·rn:sur.1rno lropp~1 minui-11n1!nte tutti gli {'ffl'tli ra·lla loro era pr,1posta una t.al"ifTa uoic;:i, la ra~io·ne principale 
nc·cidt>ntalt varietà. pl'r cui non fu accett:Lto, come può vt'<il•rDi anclle ncl:a 

Hi11elo nunqnc cltc se ~ Vt'fLl, come prr nio è inno- n·Ja1iooc che ru fl'Cala alla Camera dèi Dt•pulali, fu 
g;11J:1t•, che in g1·nrr;1Je1 nrJlt~ gr.:iudi 11~1do111l·razioni è appunto quella dt ll'unicilà della lilssa. 
più ricchc7.za r:lte non nei picroli r.t•ulri o Ira le P'· po· Si di11ee c!ie l'unicita della tassa non rispondeva all11 
)azioni diff'u9P,' in ciò rsiste la rag:on dt·11a c1:rr{·n·nz~ giuslizia, oon risp }ndeva alla vera proporzion<11ilà drl­ 
dcllc cla8'i, E hisogn1·rehhe provare che qui si" d:[c. l'impos1.1, rhe è la base prescrillo dallo Statuto. 
rf'nza ltnde ad una \·iziosl\ progressionP, tende a con· Quanto poi a!Ja QUl'Stiooe finanziaria, per me qu~la. 
'l'rlire la prliporzion:ililè in progressi,ilà, per crnrlu- 1' taluu·ule fuori di contrsa che oli lro,·o irnbaraitalo 

- dt're all:i ingiustizia dellJ difT1!rt.onu1. I nel no\·l'rO degli argomenti. L'onorevole Gravina ruisura 
Ora io crcdo i1npossit.;ie il prev:ire r:he la difTert·nia. il prodolto d1·ll\·rario dalli: popolazioni; ma egli è lou • 

dei salari i tra luo~lii di grande cg:;lon1crazionc e luo. ! tano )e milio n1iglio. tlal vero, e pt:r due ragioni. 
ghi dove la popolazione è meno nggloinorala o è d;r- l Prima di lullo in causa di quella dislinzione tra 
fusa (parlo scmpro in g1·ncrJl(.l, perch~ possono Leni1t- 1 C·Hnuoi chiu:,i e Cu1nuni aperti, di cui anche taluni 
1imo csscr\·i ali.:une ercczioni che non son 1nai valuta- I oppositori lja11110 riconusriuto la Recessitj, per la qua.le 
bili) sia tale che ripugni :illa proporzione che 1rovian10 1 &T\iene che il protlullore che à ad un tempo cr-nsu­ 
stabilita fra classi e classi nella li·ggc, m;itorc non paga il dazio·consumo; quiadi nei Comuni 

lo credo dovrrsi rilf'ncre che ae ~ e\·idente che il rurali dove i contadini sono produttori e consurn:itori 
salarialo che si lron io miglior posiziono di rronle a questi noo pagono la lassa. lo secondo luogo, pcrchA 
quello che si trova io condiziooe p•g~iore, pagherà tulio il consumo è d'•ssai maggior• nd centri popolosi cho 
·quello che gli bisogna a on prezzo più caro, e co'1 oon acile coml'agnc; ~ ror pro,·arlo, ooo ba che a 
paghcr4 pure un po'più di daziv consumo, questo tanto 1 prendere per esempio iu Lombardia il rapporto tra l• 
di più non ~ ingiusto quando non mi si provi che è la88a·consumo, murclo cosi de\Lo, che 1i estende solo 
in ragion progressiva do mcllere nella legge il vizio ad olio citi~, e il dazio-consumo (ort11 cho ai eslcode 
di socialismo. a tulio il paese, e ai vedr6 che aebbene la popoluione 

11S 
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di quella rillà si.i. proporsionalmeute molto minore 
dt·lla popvlazione delle camparne, pure il Jazio-coosu· 
m·> murato dà lro o quauro rispetto ud uno. E dunque 
elidente che la massrna parte d1·1la rendita si avrà e 
e:J deve avere dui cvntti più ;1~~\urn~rali di popoluriono, 
e che pi·r conseguenza il calcolo non si può Iare alla 
E!rtgua della popolaaione assoluta, come vorrvbhe l'o­ 
norevole Senatore Gravina. 

lo non parlo del grazioso dono rh~ r~li vorrebbe 
Iure allo persone che pagane il 4ozi1H."onsu1no, di f•so­ 
n"rarlc cioè dalla t:ias;i dt·I ngistro, non trovo 1t·r11iine 
di compensazione e di a:ialogia tra non tassa cho col 
Jiisre il consumo ed uno chv colpisce gli affari. 

Ma lasciando da banda qu-sto dono ~ratuito r;1ltt) ai 
f1<1gulori drl daslo-ronsurno. che ernzn. ragione BS1HJlli· 
gliercbbe Ja rrndrla che c'impromeuiemc da questa 
imposta, ml basti osservare elio la Iar sa unica, quando 
r..,sge quella che ~ mciii a O l'Ila larifTa che abbiamo pro­ 
vasto, mentre ptlr le infime ,·Jas11i durchlm poehissimo 
di più di quello che presumiamo, .J;1n•hlic JIOi assai 
mono per la pori• rbr spello alle ria.si •upi•riori, e 
quindi il pro\'ento dl'I da1io-consumo &Dt(·hlie ind:1hi­ 
Monien1e ridotto alla melà di qnrllo d1e io presumo 
di poh·r rira..,are da questa tatosa. N~ intrin~ero rngionr­ 
si trO\'a per rui Ja ta:1sa unira d'>vc;;se l'B::'t!rc 11ut·lln 
1·ropostil per h:i 3 llasse dci Co1nuni, e non 1iiut1osto 
~uella ddld 4 o ddla 2 closso. 

Ripetcrb poi roll"onorevole rc!ntorc rlellJ Com1nie.:;ioJ· 
nr, rliu l'c1nC'n~amt>nt".> dt·ll"onorr,·ole Sl·n~lore Grn\·iun 
ropo,·olger<·bho lulla qu•nla la lrfe"· L:iondr qualora 
il St·Ìialo c:rcile!IS(' di accell<irlo, &ar1•l1bc siurcororra 
ripigliare da cupo lulta qu:Jnta la IPt:~"'' l' rifarla S'•lH1l 

una base nuo,·a; v11le a dire che un:i taseJ la quale ~ 
tar1tQ urgrntc tilabilire, sareLLe diffc1 ilo ud un trnipo 
indeterminal'l. 
• Tulle qurste ragioni mi 1nuo,·onn a racroma1ll1are 
,-i\'amenle al Scn:\IO di r<'!'pingere l'emrndamento dt·I 
Sl•natore Gravina, e di apI•tO\'Urc quanto rlul Mini!ltrro 
e dalla Commissione vieot proposl11. 

Sonatore Gravina. Domando la porola pr-r un fotto 
pt'rsonale. 
Presidente. Ha la parola por uo follo pn•onale. 
Senato:e Gravina. lo non ho dt:llo che do' e\'Jno 

rssrrc e&Pnlati dall'irnposta dd rrgi~tro tutti qu( Ili rhc 
poghcrebboro il dazio 1ul con•umo rhc si propone. Ilo 
dello rbe quanto volle si lm·bbrro gli •Pl"'lli nei 
dirersi co1nuni, la lìnallza ottrrrclJi.Je 1na~giori voulaggi 
1e esentasse quE>Sti pirroli appaltatori dal paJZ;an1e11to 
del M'Bi•lro •ulL1llo di appallo. · 

(Jues10 lu dello e non ahro. 
Ministro della Ftnansa. Dichiaro che non aveva 

licne int•oo. 
Presidente. Mellrrò ai voli l'tmcndamcnlo do·I 1i­ 

gnor Seoalore Gravina. 
lo credo cbe IUlto il Sc·nalo 11 riL<>rrà por edollo della 

natura e della e&teosiooe di que1t.o emeDdilmenlo, 1 che 
non ur• nec ... ario di rileggere fa larill'a emendalu dal 

11 ti 

:1ig11or Scoatorl! Gra,·in::i, n tnt'no che qu:i)c:ht' ~l'nalorc 
d<•:=i1h·ri chl' si rilc;.!~a di nuo,·o. 

Dcl rtato, ripeto che l'emendamento dcl signc.r Se­ 
natore Gra' ina si ridurr. ad iidollare una tas!la un ira, 
e tuglh•rc I 1 di!lt:nzionP. indic::ita prr certi ra11l fra Co 
muni npr1ti e Comuni chiu:ii. 

Non do1nanJaodoai Junqnc la ri111•1izione dtlla lcuura, 
lo mello ••i \'Oli. 

Cl11 lo appro<o ò pr~golo di olzarsi. 
('.fon ! a11pro,·oto.) 
L·g~o rarticolo quul ~ noi pro~rtlo d1·l llini•tero ri;ual· 

mente ndollalo ncl 'pr.·gl•llo drlla Comrnissionc Pl't Olt'l· 
h.·rlo ai ,·oti. 

Ari. !. 

e E i:11;.~1sta a prò dello Stato una tassil o dazio sul 
consu1no th•l \'Ìn-•, d1·ll'<1:l·lo, rt1·ll'<1rq1Ja\·ile, dcll';1lrool, 
dl•i liquori e d1·1le carni sc•c.iodo la tari!Ta À ;1nn•·ssa 
alla prl'Pl'nlc )t·E?rt<'. 1 

~e non ci b altri che: do:na1111ti la p<1r.·la1 mello ni 
\'Oli 'lll('Sto _,rtirolo. 

Chi lo approva l'Ogl'a sorgrrr. 
(A pprornto) 
!'aRsO alla lrllura dcl 1•con1lo. 

Ari. 2. 
e È d1·I p;iri irnp•Jsla J J•h:, 11rllo Staio una las~a sull:i 

rJb\Jriraziunc lh•!l;l birra e dclJr? :J.1"''1UC g;1zose, Bt•('Qnt\o 
la tariffa 8 anne.;sa ulla pre:1l•11tc l1'FY•'• 

• Ai di1iili l10~iln.1li prr riutroduzion~ dalre~lc·ru di 
q111·~1i prodotli s:\r:i ag:?iunta \l'.1a sopr.:tas::a l'gu:ilc all.1 
lassa ri!lCt'SE-3 ull'•nler110. 

« N1·ll'ri;.porL1zione dei prL1dotli lii cui parla il p re­ 
s<·nle arlicol} sarà re~tituita la l<1~:<a p.lgala all"inlflrno 
cn11L' norrne che \"l'rrauno fì;s:1lc p~·r derrrto rr;.ilr. , 

(Appro,·alo.) 

Art, :1. 
• r('r l'applkai'.onr. d:-lla tarif!'a ... i Comuni fh)llO di· 

,·isi in c:inqut! rlJ.-:si, e ptr la riscl1ssione dl'i dazi in 
essa d<•h•riuinati si dividono in Coo1uni chiusi e io Co· 
muni :1pt•rli. , 

Senalore Duchoqué, Relalort. Dum,n.fo la parvla. 
• Presidente. Ila la parola. 
Stnatore Duchoqoé, ll~lalort. ForiJe 1arc>hl.Kl più 

rsallo l'a~giungere uno parola: 
e Per l'applicazione di·lla larilTa A i Comuni sono 

divi11i io 5 c'aeai, fl ptl niotlo di riscosaioue dei daii 
in r111sa rl..-lrrminali ai di,idono in r.omunj chiusi e in 
Co1nuni aperti ••• • 
Ministro delle Finanza. lo che aarcblie fa dilTo­ 

renza ! ... 
Senalore Duchoqné, lelalOrt. Sarebbe una •<mplice 

nriclA di forma. 
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Presidente. Sarebbe uno variuute nel modo di lo­ 
CU7.iOnCI. 

Svnatora Dachoqué, Relatore. Pareva più es.utn per 
eh~ verarnenle la disti11iio:1e in Comuni chiusi l'd :!f>Ctli 
è relativa 11 modo di riscossicne •.. 
Presidente. NlJn pure oecr.s~ario.-. 
Sl·n~lore Glovanola. D rmandu IJ parola. 
Presll'ente. Ha la parola. 
~1.:natorc Giovanola. ~oo credo che la diieliniiune 

1ia limitata solo al modo di riscossione, giacchè nella 
l.ilidlo è anche di•linla la qualità drl bestiame sopra 
cui devesi pagare il dazio. Vedo che nei Comuni chiusì 
sono colpiti dal dazio i maiali, gli_agnt·lli cd altre carni 
mac.·llatt', por cui non è sula 01·1 1no1lo di 'riscossione 
tra j Comuni ap1•rli ed i chiusi r.he v'è la distimions, 
ma c'è anche nel genere della materia che vien» tassata. 

Sar1·!JLe quindi introdurre una nuova distimioue 
quando si adottasse la proposta rnod11ìraz;one .•• 

Senatore Duchoqué, Rtlulore. DomaoJo la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Duehcqué, llelatorc. La Commissione non 

insiste: 1:ir3 mc;;lio lasciurl» come st:1, 
Prestdento. hl1·lt 1 dunque ai voti l'art 3 nella r-00 

Iormità proposta d rlla Co1n1ni~io11e. 
CLi lo approva voglia alzarsi. 
(.\pprovuto.) 

Ari. 4. 

e Sono Comuni; 
• Oi prirna classe quelli di una popolauone u1gto­ 

ruer.ua superiora a 60 OQ') ahit 1nti. 
) Di scc1•nda cla11~0 qu1·lli di una popolJziono a!'glo· 

mrrat• da 41),0QI a r.o 000 aliitonli. 
• LH tcria rlass~ quPlli di una popul.11io11e D@C?lo111c­ 

ral·1 dot 20,001 a rn,ooo ab,lanli 
• Di qqarla claS9e qudli di una popohtione ogglo· 

m"rato Ja 8,001 a ~O 000 aliilan1i. 
• Di quinla classe quelli di uno popolaiione •gKlu- 

111l'r<1to1 i11ft'rioro a 8,000 aLilnnti. 
• Di QUl::;l:.a diti.:siooc si farà runstarc p.·r Dccu·lu 

rl'illt• .• 
Chi ap11ru'a l'artitt0!0 quarto si a'zi. 
Clpprovalo.) 

Ari. 5. 

• I Comuni d. Ile priine q11a1tro t:li:!s.;i sooo dichi.l· 
rati chiusi. 
' Quando J1Prò oil\:uno di t"s11i si lrovJi;sc iu cuuJi. 

1ioni lop0Mr.ifi1·hc da oon polrtsi cin,.;ere ron linf'a da­ 
zi !ria, 11ar.ì dil'hiaralo aperto con Decr(:to Reale pre\·io 
parere del Cunaiglio di g1ato. 
1 I Co;nuoi di 5 classt.: nun polran110 l'ti~cre dkhia· 

rali r:liiu:'i de non quaodJ o &ieoo capuluuio di cir· 
coodario, o ne f.•criano din1anda, ud iuh·nJano ruan 

lenere o slJLilirc p<'r co:1lo pruprio un dazio d"i1,tro· 
duzione. 

e Le poriioni dci Co.uuni cliiu:1i, fuori dcl rccinl~ 
da7.iari:>, 1'icll•11der.1nno parificate :ii Co1Juoi :ipPrli. 1 

La p>rolo è ol s'~uor S••nalore An1ul!o. 
Srn1lore Arnulfo. Non ~ che per chitdrre ali• 

Cornrni:wionc, se crctlPSSL' opportu;io di rrodcrP più •1•· 
propriata la redazione dcl pricno oliot>a di questo nrli· 
culo O\'e si Ji~e: • Quantl1> p~rb olcuno Ji C':i3.i si tro­ 
c vasse in rondizioni lopogr:ifì~he da 1101• po,ersi ci11- 
' 9ere con linc1 d.-taiari3, ecc. • , 

La pos~iLilitA di cing1>rr, ct1n lint?a daiiaria, un Co:nuuc 
vi è a<•rnpro; è qne~tiuno di s1.ea3. che cioè non con· 
,·euga. V~drà la Co:n1niasionti &'J rispon~terelJhe 1nrgli'1 
al suo conccllo (O(>portunn:neate spiegato Ol·lla rclalionl') 
se ai dirnise: di ci1'9<"rt stn:a tropµo graot di!ptNdio. 

Yi pari'! rhc q1rcst"- redaz;io:ie apirghl'reLho 111rglio 
l"inlenr'one d,Jla Commissione. 

Senatore Ducboqué. Scolo rhc nella sosln11z;:1 siJroo 
'1°JCl'ord1.1; ~>crò os:;ervo che appunto pcrchè l'i1npossi­ 
hilità ai\soluta ncn esi:Jtr., 1'int1·nde rhe qui si parla 

I 1ti uua i•npo!1&ibilità morale, e come l'csti1naz;i'-'oe ~la· 
sr iata al Pulcre c:;eculiv••, sentilo il Con9i1_:liv di Stato, I wi par~ che la rr.JS'! p;)'4Sa bastare, 11arlcndo dal COQ• 
c•·llo lo~i~o che impoJsiLilitii. assolu11 non <·sisle, oel­ 
l'arLiculo è implicila1ncnte incl1iuso che ai parla di una 
vossibillà morale d"impoui~ilil~ d'apprezzameolo. D"ol 
tronrte il parlare 1n uo articolo di maggiore o minor 
cunvenienza :100 aggiungcrA t"sallczza e for~e sarà 1n,•no 
propria dello 1tile lcgi&L1li\'O, 

sl~Oatorc Arnulro. lo non iosisto se la CommissÌOIH~ 
O'Jn rrrdc di do,·cr adottare la 1nodiOcazione 1·ui ho 
a.:ccuoato, lic11it.1n.lorni a p1·cnd1•re 3ltO dl·llr. d.ite spic­ 
R' .z;ioni, che giuvano n l'liiarire l'iut~nzionc. Dirò lut­ 
ta\·ia cli~, ritrnuli i lt·rmini nei quJli i! con"L'pito l'ar- 
11rofll1 tuttarolla che non vi aia un 05laC·•IO a.ssoluto 
l1·pografico, il GoYC'rno dtJvre!iLe necPssariami.•ntc ~i· 
r.~1iarare il Con1une chiuso. Ora, ciò non 1•ub essi·rej 
ll·.ill /, la t 1pografia sola che dchl.ia deterruinare so un 
Corutine dt•hh:i dicl1iJrarsi chius~\, ma è la non con­ 
Vt·nicnz;t di far le spe,;c occorreoti on1!e dii:hiJrarlo 
loie. \ 

Il pensiero Jdla Ce111111i8'ione fu qu•le io Jko, 1·d 
il sign'lr Hel;.ilorc in ciò con..:orda 1neco, chl~ la rliiu· 
~urJ di un Co111ua". uon '1:·\·e Jipendrrc d;.i:I rrlalivo 
1l1srendio d'eserrino. La difficl·hà di cing1•ro un:i tit:à 
che aLLia un:i prrirrria e.;t~i:Jsirna con linra daiiaria1 

sia in ci~ cltc vi sono troppi urfìr:i d.11inri da slabilirc 
l<l è ncrrssario uo p1·r,;011ale di vi~ilanzo Lrl)ppo nu­ 
mrro:;o, e quiuJi la "P~'bB ~ flf1rt)pt1rzio11Jl8 al pr1.,tll1llo. 
lo IH•rò, conte di$8i, non insi~h>. 
Ministro delle Finanze. Uo'1"1nJo la ~arol•. 
Preslliente. Ifa IJ pnrvla. 
Ministro delle Finanze. lo n··•·vlgo (.,o volun· 

li1·ri Ja di::1.osizione dt-li'arlicolo, e pr<'ghcrl·i l'onore.. 
\·11le prt?ovlnantc di non in11isterc Folla SU3 propoe.lo di 
~1nend11ruLnto. 
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A due cose prcgu ai poog:i. mente, la prima è questa 
che nell'idea rli Comune chiuso cd aperto non è con· 
uessa un'altra. cioè che il pagamento prr certe drr­ 
rate ei C..i nell'un caso e non nell'altro. La seconda 
che quando la Dn;.inta trovasse troppo dispcud.oso in 
confronto al prodouo lo stabilire od il mantenere una 
linea duaiuri i per esigere i! dazio consumo nll'cutratu 
in un Comune, evidentemente sarà la prima il rivol­ 
gt>r~i al Consigli 1 di St11t·1 per ouencre che quel C<J­ 
mune aia dichiarato aperto. La lin1•a daziaria lii cui &i 
p:t{la non è sempre una cinta materiale, mn in mt.hi 
casi sar~ una cosa meta! irira ed intellettiva, come av­ 
viene per le 100~~ doganali, Allorch+\ la cinta daziaria 
sarvbi.e tr .. ppo dispendiosa, tonto l'intt•res•e dr-Ile fi­ 
nanze, che quello del Comune, concorrono a far dicliia · 
rJre il Co.uun« aperto, pert:h•" quelle si atlegeriscono 
da non cornpesato stipendio, ed il Comune rt sta esone· 
rat1 da1 daaio sopra certi determinati 11if.1dotti. 

lo crede adunquc che )1 cosa drbha lasciursl nll'an 
damento regolare come è qui prescritto. È naturale rh•! 
Ila ana parte i Comuni desideeino di essere p.uuosto 
dichiarati aperti che chiusi; prr l'altra la finanza dovrù 
e&an1io:irc l:a convenil"nUl o la giustizia della c.11sa. Il 
parere dcl Con•iglio di SLilo sarà quellQ d1e nella mas- 
1ima p:irlo dt•i e.asi avrù l;l prrponc.Jorania, e staliilirà 
nei c .. i pratici .., per sii t•ffdti di qm•sla le~g· meglio 
saddic 1 la dichior,,ione di Comun o cLiu;o o di Co­ 
m uno a~erlo. 

QuinJi prrgo l'onorevole prcopinanlt• a tolcr ritirare 
il suo e1nt·ndarncnto, l\'Vt>gnacrhè crC'do che ~ia più 
opportuoo che la lt'ggc riinmog..i ot•l termini in cui è 
proposta. 

Senatore Arnulto. '.'ion in•isto. 
Presidente. Se altri non domando In parola, mollo 

ai voti l'art. & del progetto della Commis;ione. 
• Chi lo appro•a, si alii. 

(Approvalo.) 

Art. 6. 

e Il dazio 1ul coneumo si riscuote nei Comuni chiusi 
alla introduzione dei prodolli indicali dalla Wriffa nel 
recinto d:iziario d~l Comune. 

• Sono permesoi il transito ed il d<•posil? di l:1li 
prodotti colle garunzie e le norme,. da determinarsi. > 

Senator• Arnulto. Domoorlo 11 parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Arnulro. Inl1•n'10 di parh1re unicamente 

aopra ciiJ che si riferiscei al dJzio aulltt carni. 
So la riscoòSione del dazio sulle carni si potesse lare 

dappertutto per couto del Govrrno, è evidente, che 
aarrLbcro necessarie minori disposizioni lt>gi!lfnth·e onde 
provv(dere convenh·oterneole 1 cl1e ,j siano 01inori 
frodi; rua non è di conver.icn:ia delle fìoaoze di est·r· 
cire in tulli i Comuui i dazi di consumo slaolc la 
lroppo grave spraa dcrhante dall'iwpiaotu delle 1m- 
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rniuistrationi, e dalla creazione di mol~i~simi impic .. 
~-1 ti. 

IJuindi Of•P· rlun:imt ule si u' \'is,'.1 nl'I pr.);.:crto rli 
ler?g1• di a11rire la \ia ul Gu,·crno tli c 1:lr~•llarc coi 
Co:uuni pt•r la rrs~ii ne ;,d r::si dei d'.1t:i, o di t·o1;ef·- 
1h·rli in nr1'al:o. 

l.1 dilT1·r(•117a so1nr11:i fra U!l rla1.io rRerril:ito dal Go.­ 
vero<>, ed U'"l J;izio conrr~so J)l'I" a1p:1lto, ru d:.)la Cn1n­ 
n1is3ionr opp·.,rlunam(·n:e:t\"rertita odia rl'l:izionc qu;1nd" 
propo;-tl'\'tl. la e ;pprcs~ione d(·ll'3rl. 7 C(lSl diren·lo: 
e QuP.sta dispo!.l:izio11e JVJtrelohe !'farr se d;1p(1ertuth1 la 
tass1 f,i:;~c ri:-:1·os!'a dal Gov<'r110, n1a nci rilsi di ron· 
v1·11zionu r.on Co:nu11i, o con appaltalori ei rornpr< ndr. 
r .. rilment1•, f'hf? noo si pntrrhht: :ill'introònzione 1l1·lla 
\:nrne in un Co11une trn(•r cnnto c11·ll.1 la~a p:i~::il;\ in 
:ihro sttnza t!i111~nnirt• il pro\·r.nto d1·1la tas-::i nel Jnogo 
dure la carne si è intro1lvtl•1, r t.Jo,·c !i rons1111u.'r;·1. , 

P<tSt1 a1!11nq11e k1 111•cessit:'l di m:it!~iori dispo~izioni, 
lrJttand.isi òi dazi() re1\uto ai f.omur~i od :ippalt:?to1 io 
tr(•cio rl11~ dr·lihansi morli!lrare ;ilcunr di qutlle C'Clnlr· 
nute nrl prog1'llo. ed alrurH' <!if:po::izioni 9i d1·bl1ano 
agf;iungerc; e r.iò al fine di e\·itarr, rhc oltrin1~nli 
danno ne drrivi alla fìnnnz~1 ai Comulli cd ai prh·ati, 
il r.hE" mi propong·> di din1oslr;1rP. 
Il si!llC'1n:i atil·r:;r.ciato con qnrsto prngt tto di l1·ggr, 

in quanto rin~.·ne 1~ c:trui, si riduce a questo, c.he il 
dazio ~ do1;u10 sulla rl osuma1io1H\ ma che ~i r:ttruri1e 
in modo divt•rso Re si lr;1tta di Co1nuoi chiusi, o rli 
Coinuni apC'rli. 

Nei Co1nu11i rl1iusi si ~rrrc,·e <11l'1·ntrala; nei Comuni 
aperti ai \'Uult• ri"' u1..h·rc sull..i macrllaz.iooc. 

Mu qul'sle di~ro~izioni noo bastano onde guarrntire, 
chi.! il datio s'illl'll.S~i dalle fìnnnzr, dai co:nuni o dagli 
app:tl'alori e n~•n si ra:C'ian) frolli p~r la rnasliinia 
parte cld pro<iutto che rlovrebhe d'>re. 

Per il dazio dri Co:nuni chit!si il Miai11lcro rico .. 
oobbc nell'art. 1, la rui soppressiono è dalla Commi•· 
1iooc prtiposla, r.hc non ai p11ò far pagare un doppio 
dazio, e propcs1•, rh!! all'introdursi dcl!i1 carne macel· 
lata in uo Comune cbiuso, ai d1.:bLa tener &i>ntu :ill"in· 
troduttor11 dt·l dazio pagillO altrove per la n1accll.11ionc. 

La Com1nis!lione in ,·i9la delle dirtir.t1lt.1 praliche che 
qurs:o sislcu1a prt1durrcb:1e, propone la. a"ppress1ono 
dell'ari. 1, • 

A me 8(.101bra rhtr ne J'un1> nè l"ahro propc,sit•> sia 
da alihracriarsi, 11 .. rchè a1nrndue prrsc·nlano degli in. 
CùDVenirnti, e che ci :;iJ no terio meuo il qcalc me· 
glio ra"giunga lo sro~o. 
Il sish•ma :it!ollalu dal ~liu;a;lero ha J1•~li ine(.\n\·c .. 

ni<'nli J!ravi in quanto che egli vorreLhe che si t1l·du­ 
ceasc dalla sornn1a che si deve p;tgare all'introduzione 
delle carni mactll •l<•, il dirillo di macdlaonenlo. Da 
ciò oc derh·a che oei Co1nuni chiusi il dazio di con· 
sumo per la rarne macrllata introdotta, oon si pJghe­ 
f('hhc 11iù ioti1•ro nrl lt ogo delLl conaun1azio11<', come 
preacri\e l'articolo che e&1miniamo, ma sort.>hhe dimi· 
nuito d<•l rilcvaro dcl dirillo posato altro1·e per la ma- 

• 
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cell.nione, dcl quale per il disposto dell'art. 7, Jd lii 
nislero si dovr('bhe tener conio. Dal!' s1rppressipne 
dell' articolo proposto dalla Com.uissione ne deriva 
quesl'altro incouvenicute, che cioè le carni macellato 
altrove che nel Coniane chiuso, nel quale si ccnsumano 
pagano due diritti; il diritto di macellaaione, l;.idù.:>\'_t: 
si uucellano gli animali. il diritto di consummionc in­ 
tierc laddove sono iutrodotti e consumati. 

Cib, secondo mc, altera l.i base dr-lln h·g~e che ha 
per o;.:getto d'imporre un solo daeio ùi consumasione; 
non si debbono dunque pag.ire due d;iii, uno per la 
macellazione, l'altro per la consummione, co110 arver­ 
rebbe nel caso di soppressione dell'art. 7. 

A me pare che si ra:.;giuoga lo scopu e si evitino tH 
acceuu:ili inconvenieuti quanJo si dichiari che le bestie 
macellale iotrodolte in un Comune chiuso, pagheranno 
il dirilt·J di consuuunìone parlato d.alla larifTa, ma che 
l'introduuore avrà diritto di r;1rsi rcstiìuire da chi lo 
ha riscosso il diritto <li macellazione rallo altrove. 
~}si operando i Comuni chiusi ull~ngono la riscos- 

1hH10 dcll'inticro Jazio di eone.uno all'introJuziooc e 
si evita l'inccnvenicnte rle.l doppio diritto restuueudosi 
quello perveuo per la u1acl·llaz.i1Jne; cosi l·pt·ra11Jo non 
si accorda al Eurnuue in cui ar-gui la 1uJtcilJlio1:.c ru­ 
goue di rh•cuulcrc L'D daz;o pi r la 111accll,1iiunc non 
ai:co1np.1c;nata dc.alla cuu:;u111azi1J11e ti1 Ilo slls.~o luc~o, 
poir.hè noa v' é r.1;,;i .. .H1c pl'r o;ul•:re elio ut~I t:urnunc 
in cui 6i n1ucclla il LtsliJ1ue si r;:;Luot1 un dirillo Ji 
do:.zio dt:lla carne in allru Ji.;ogo consomilta, t·d il da- 
7.io t1i p:iga la lioYe )a COll:;U~llU~iOHt! è r,1ltJ, e:ìSJ. che 
&ula produce il dazio. AJ o;ippo~;:,'.ure la inia opiaio:1c 
f;ÌOVt•r.:. in•tOt',\fC il di~pJStO da:la lt·~is\.:ziOll(' che ru 
pt!r 111ohi auui .,;gente n('llc anlictic provincie, nelle 
quali vi era un dazio di consurno sulle carni, il quale 
da1.io si concedeva io alJpalto. 

(oi capitoli anne.si alle llegie .Palcnli <lei 30 eel · 
lcm hre 181 i, ai Ji•pooeva: 

« Si dir.hiata e}ser dovnlo il diritto dt·llc carni nel 
luo:.;o ove ai tra!'porlcranno o .!ti con~u1nt-rnnno non· 
ostante la lJulleua di paga1u1•nto di l~I dirillo nit al 
tri suLaptialluri d'altri luoghi, i qu.Jli ~aranno te· 
nutì io lai ci'lso alla ft\slilu:iionc J{·I tia loro c.::alto. » 

Jo:,·irll'nlerneute 11PSucndo qucslo sisl~ma. si pro, .. vt•de 
n cbe ciasruno ei;iga ciò che gli !!pelta. Nei Con1nni 
chiusi ai risruote il dario intiero dl'lle c3rui in <'Ssi 
introiloue già n1a1:('1late; nei Co1nuni nei quali si rac~ 
ci:i il 111arrllamcnlo non si rili('ne (perrh·'~ dt'lihe re· 
sliluir~i) il diritto di rooeurno prrrrpito sulla macrUJ- 
1iooc perchi} la sul.i 1nacellaziooe non produre il di· 
tillo, e n(JD &! che un n1<'7.ZO di rijruott·re il diriuo 

· doiuto sul ronsumo 
f.oofortato da qnPeli ar~ooH•nli e dnlla dis11osizionc 

h•g;s\1ti\·a che bo avuto I" onore di leggt·rl'! or ora al 
Senato, io ror1nlll;_·rò un cmendJmtoto in tal senso, e 
lo Bolloporrò all'esame della Commi.,ione, ed al pio­ 
dicio del Senato. 

122 

\'cnia1nJ ai Coinuni nperli; se si lasciano le diòpo­ 
sizioui dcl ,1roge1to tali quali sono. ei 1erifi~berà que­ 
sl"inconvr.nienle inevilaLilfUl'DlP, e dico int!\'Ìtabi11neole 
in quanto che l'i:spcril•nza ha provato che la cosa così 
succede. 
li progello BOlloposlo all'esame del S1•nolo, dichiara 

che il dJ1io delle carni per i comuni aperli ai perce· 
pir.ì sulla 1nac(•llaziooe. Se tulle le n1acellazioni si r3- 
crss('ro Dl'l luogo dcl consumo, non OC('nrrercl1bcro di· 
spo:iiiioni oltre quello nt·l progcllo coulenute; mu sic· 
come cosi non ~. e quando la mac1 llaiione è fatta le 
rarni si JJnonno trasportare per il cooeumo là do\'e più 
talenta, etantecbè il daiio è pagato, coal ne avverrà che 
gl"interen.sati cbe abbiano volontà di rrodarc ai renderanno 
appaht1lori d'uo daiio di C(?D•umo di presso che niuoa 
i1nporlanzo, mediante il pagamento d'una piccola somma, 
pcrcbè c:ssa non può essert sah··o il r.orrespl'!ltiio e ra~' 
prcacnlare il presumibile consumo sul luogo; quindi ma· 
f'.Plleranuo io quel Cou1une quaole Licetic lJaslaOù per 
provvedere di carne più Coa1uni aperti, comunque 110· 
polati:;si111i, tra!'portandole j._.j accon1pagnatc d.allJ Lol· 
leuo comprovanlo il pagamento dcl <lazio •Il• macella· 
tionc, nulla piti pagando. 

Collo Rrgie Palonli dd 3 ollobre 1820 il lrg,•lalore 
&ardo volle r.a1nbiare in quo.1nlo olle C•rni il disv01Lo 
dell'arlico:o 12 dei cnpiloli 30 acuemhre 1814 da rne 
tcalè letto, col dichiarure elle il diritto dt>lla carne 1a­ 
rcLhc dovuto sul ma.ct-l1.1n1rnto. Ciò rutto, irumcriia­ 
tameate si è prodotto l'incoovcnientc elle lJo tc11tè ac· 
ccnualo (che si veri01~hcrà 1e noo si ranno aggiunte al 
11rogl'tlo di h·ggc cl.le e3a1niniJ1no) per il clic vi rurono ~ 
1nolti C-001uni ed n11paltalori i quali aopporl.truno danni 
e perdile gra\li&si1ue eiò che detcrcninò un altro pro-.·­ 
vedim•olo per 1il'ararvi, il quale i: dcl 22 agosto 1823, 
di circa lr• anni posteriore alla promulga1io11e della 
legse dcl l~W che slahilivn, come diBsi1 oon più il 
pag:in1ento dl·l daiie> Ol•I luoòO del consumo, ma DC'I 
luo~o dcl macellamenlo. · 

• Coll'art. 13 dP!le R•·gic Pal<'nli dd 5Ollohre1820 
ai è dichiarau lillcra la circo! 1zione delle cJrni in 
(1Ua)uoqoe provincÌ3, sempre qu:i.ndo Ai rosse gi!t SU 
c!i css:i p;igato n~I luugo d1•I n1acr·l\a1nento il diriltO 
imposto dalla legge. > 

e Inrùr1nata S. M. che una t.Jle disposizione inter· 
prelala troppo ralesamenle dà luogo a molli 1huai cd 
inr.onvenirnli derivauli dacrhè i m:ir<'llai di un di:ilrPlto 
cii accensa o suLacceati&, possono libcram1•ntc introdurre 
le carni già macellale io 11n allro distretto, con pre­ 
giudizio dPll9acr.ensatorc di questo, ci6 che 1i,·ne a le· 
dere la eCJsl~aza della. g~hella consi~trnlc nel dazio eul 
m:icella1T1C'nlo; si I! pC'rciò la M. S., dcterrninnta coa suo 
Reale Viglieuo d>lalo o Govone il U del mrse rorrenle 
di dare le au:oguenli di:ìpo~i7.ioni: 

• Che Il libera ed in<ltlerminata r.collò di lar dr­ 
c-;lare l(! r..arni frt,cbe m3cellu1t•, per cui si A di già 
pagalo il dirillO di gabella, debba intendersi rislrella 
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ai soli particolari per uso proprio e di loro Iamiglia, 
e che conseguentemente eia proibito ai macellai ed alLri 
di (are pubblico o privato sruercio di carni fresche che 
non siano stJte macellate nel luogo O\'C eserciscono la 
loro professione di macellaio, ed ove ai v-ndono, souo 
le pene portale dall'art, 32 d-lle precitate patenti, • 

Out•s\o provvedimento 0011 bastò ad impedire le frodi 
e fu mestieri che il 28 aprile 18\j DC emanasse UD 

altro concepito in questi termini: 
• :ics:Juoo potrà aprire un macello se non avr~ f<tlla 

la dichiarazione ali" Ufficio dell'aeccnsatore a termini 
dell'art. 3, lii. t dci mentovati capitoli, e sarà pari· 
menti proibito a chiunque di Iar smercic di carni nei 
aili limilrofi di un Comune ad un altro, dovendo 
questo arguire ove è il ma~giore ahitoto e concorso 
di popolo, a mente dell'art. i 2, lii. t dci capi Iuli pre­ 
detu, • 

~lcdiante questa disposizione ed alcune altre relative 
ai macellai, cd al luogo dello smercio delle carni si 
ottenne che le rrodi, se non scomparse affatto, fossero 
cli mollo ss em aie e ridotte a poro. 

Ora ae si ranno le sole disposi i ioni che vi sono nel 
progetto ol riguardo delle carni per i Comuni aperti, 
lJ\i lrodi ei riproJurrH.uao sopra laq~hissl1n11 scala. 

La pro\-a p·JÌ elle è mestieri di abbracciare il sislL·ma 
ebe il pagamcntc dd diritto delle carni debba !arsi nel 
luogo dellii consumarione, eah·a la restitusione del lii· 
riuo pagato nel luogo dcl macellamcnto, slccorne pro· 
porrò, l'abbiamo nella legge dcl 1853 sul canone 11a· 
bellario volala dal Parlamento, nella quale all'ari. 72 
ai dice: 

e Il diritto sulle carni introdotte iu un Comune cho 
non ~ quello dcl macellarncnto oar• dovuto nrl lnvgo 
di coo!Jumaziono non ostante r.he sia alalo pagalo io 
quello del macellameolo. • 
.Tullo adunque concorre a provare che se non si 11ao· 

cisr.ono disposizioni analoghe a quelle cbe ho lcSlè J.•ue, 
Si rarà frode e (rode i1nDJC08& prr le carni che si COn· 
1u1nano n~i Cornuni ap~rli. 

lo vrggo rra i mr.mbri della CJ1n1nissionC! d.i finanza 
egregi MagiSlrali i quali lccero per lunghi anni l'orno· 
menlo della Camer;o dci conii, alln quale apellava di 
dare i pron·edimcnli rolali,·i olli dazi dclii delle ga· 
belle - acceolalP- e rlecidl·rn le relc1tivc controversie; i 
medesimi ,-j diraooo ae n1olivi imperiosi oblJligarono a 
pron1ulgarc i provvedimenli lrsl~ letti; essi, non dul>iLo, 
cunftrmcranno quel elle dissi, cio~ che r1naoarono le 
rif~rild disposiiioni, io q1J:.1nto elle 1enza di esse era 
impossibile di assicurare la pcrrcziono del dazio alla 
fioanic, e per es.;e agli appaltalori. 

. , Ho dello nel principio d<·I mio discorso cho ae non 
1i f•nao a !giunlo ai ,..1,1ivi ariicoli del progetlo e mo­ 
ditlca1ioni ai niedr3imi, vi earà d.1nno pt'llè llnan7.(I, 
poi Comuni, e pci pri,·ati, il che parn1i dimostralo in 
quant~ che la 6nanza ooo potrà conseguire, lii dove 
esercisce per proprio conlo, dazio sulla carne, aah·o in 
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1nini1na pr0poriioot, a causa dt~lh.i frCJdi, e tro,·crà <lir. 
ficilr?rule i Co1nuni e gli appaltatori, i quali vogliano 
incaricJr~i della risco&.3i1n1e d!..'I daiio govcrnali,·o (al 
che n1:ra cvidrntc1nc111e IJ. lr:?~e), \·01le a dire di s~ra· 
,·are le flnan&c d~I fa.)lictio:lO e cuslo:iO inco.1rico dcll'o· 
f'ercizio dl'I dal.io consun10. E ae per av,·enlura Coi:nuni 
o<l a1ip~Jlatod ml"no pr1!villenli ~i ioc:iricasser\l per un 
primo pcri0do Ji rsigl·rc i da~i, io S{lO sicuro che in 
un sc(·onJo perilldo, istrutti dall"espericaza, non si in­ 
c;,richPrelihero più perch~ da un mornecto all'ultro cain· 
hiereLLc la condiziont dpi Cornuni rc·lativa al prodotto 
daziario, p1•rch1\ si com1nellcrl•bbero frodi :.ill'omùra dl·lla 
lr~ge non alihaslanzo prcvidcnle pur impedirle. 

Avranno prcgiudir.io i Comuni perchè la loro condi­ 
iione è Ja slessa di quella delle finanze, in quanto che 
a\·enJo essi il diritto di sovrairuporrc, e sovraitnponcndo 
al dazio govern:1tivo, delJIJono subire le stesse conse· 
gucnze; se perdono le Finanze perdt!raono i Co1nuni. 

Avranno danno i privali in quanto che essi paghe· 
ranno il dazio di ronsuino, parlalo dalla tariffa sulle 
c;:,rni, poicbè i consurn"lori, Q.ncorr.hè si facciano delle 
frodi, pagh(·r.1nno, c0me se non si face."sc-rn, il pr('zto 
delle carni, t ei rr0òa ;ippunto ptir lucrarr, e non BO· 
dranno tlri \'Ullta~gi risullanli allo Sldlo dal prodoun 
r.omplrssiv1> della lassa vers<ito alla finanza. 

AvrPIJbcro in parlirolarn poi prt•giudicio gli abil:i.uli 
dl•i Comuni chiusi I in quanto che ~si ra~hcrt>ll· 
IH·ro un.1 doppia tas:-::i, qut·lla cioè del~a ronsu1nar.ione 
per I' inlrooluzionc d<·lla rarnr, e quella dcl macel­ 
la1nc11t~. 

lo quindi propongo all'articolo in di~russicin~ un:i· 
&f[giunta e pr('go la Commissione di fare huona acco­ 
glienxa al pensiero che la inlorm•, o di adouarla per 
migliorarla ocrorrcado, salvo a collocarla poi od o 
questo arli•!olo, otl in qucll'ahro luogo che dJlla ulle­ 
rior discussione, e dall"esarne degli altri articoli, rui si 
proporra1lno rta me aggiunte aoaliJghe, risullerà più 
opporluno. 

L'emendan1cnto mio sarebhe cosl conc(lpito: 
e PPr le IJe~lie n1accllate introdolle n~i Ct..muni 

rhiusi, purchè 111iano i11ll1re e non s11ogliale d1·1la p<'llr, 
J'introdutlorc ané dirillo olla rr&lilu>iono del pogalo 
per la m.icelh11.lone nei lermini e 1nodi rhc saranno 
dl·tcr1ninati d:il rl'golam<'nlo. 11 

Presidente. L'ooorevole aignor Seaalorc Arnullo 
propone ua emcndamcnlo oll'arl. 4 tlcl progello ll1ni· 
sierialc che è il 6 dcl progeuo della Commissione, la· 
cendo riser\·a che in srgui10 si determinertlil>o poi il 
rollocameulo in uno od in allro silo, dopochè la Com­ 
ruidsionc a\'rehLe prrso in consiùer<.izicnc qursla sua 
propoAizionl', e ne &\ rt•l>bc espre.i3o il suo sentimento • 

lnlerrvgo la Commissione se intl•nda o no di preo­ 
Jerc cog11iiionc di qur1to cn1cndamen10. prima ancora 
chl' io intc•rroghi il s,•nalo pl'r vc·Jere se sia ;ippog­ 
gialo. 

Se la Commissiono crede iudicare il •W> mede di ve- 
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de re su questo proposito io paSBerò o non passerò oltre 
a r.r questo. 

Senatore Duchoquè. La Commissicoe è lieta che le 
sia con1ooicato lo emendamento dell'onorevole Senatore 
Arnuir.,, d·i1.o di che farà le o .. ervaaioni che crederè 
opportune. 
Presidente. Siccome è un emendamento di grande 

lmportama credo opportuno, primll di interrogare il 
Senato per vedere so sia op~oggiato, di meuerlo sotto I 

gli occhi della Commissiono la quale odia seduta "di 
domani potri emettere il sue avviso. 

Domani alle ore due avrà luogo !I SCAUito della di­ 
scuasione di questo progcuc di le~ge : al tocco vi aorA 
la coovocozione della Commiesione nominata oggi per 
l'esame dci due libri dd Codice civile, onde ai possa 
costituire ed intraprendere i suoi lavori. 

La aeduta è sciolta (ore 5 I 14). 

' 
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